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Masucci: «Porti Spa? Meglio pensare all' extraterritorialità»

«I porti? Più che società per azioni o meno, dovrebbero riuscire a poter
operare in un regime di extraterritorialità, che non significa ovviamente
derogare alla normativa italiana, ma poter beneficiare un regime di
snellimento burocratico». Umberto Masucci, rappresentate per il Comune
di Napoli nell' Autorità di sistema portuale campana, e presidente
nazionale degli International Propeller Clubs in Italia, sintetizza così il
messaggio forte emerso da Shipping meets Industry, la due giorni di
incontri organizzata a Milano insieme ad Alsea e Assologistica, che
aveva l' obiettivo di avvicinare industria del Nord e portualità: «In effetti,
alla luce di una riforma dei porti che ha già avuto un correttivo (e poi un
correttivo del correttivo) si può intuire che sussistano ancora importanti
esigenze di semplificazione normativa: con cinque presidenti di Adsp
presenti (Venezia, Napoli, La Spezia, Bari, Sardegna ndr) di esempi di
burocratizzazione ne sono stati raccontati.
Penso giusto alla Campania, dove l' impatto delle Zone economiche
speciali rischia di scontrarsi con il punto terminale del sistema logistico,
quindi i porti con le loro rigidità, ma penso a quel caso in cui i legali per
seguire una determinata pratica vennero estratti a sorte perché non c' era
chiarezza sulle modalità di assegnazione dell' incarico, oppure ancora, a
quando non si sono potuti spostare dei binari perché vincolati dalle Belle
arti. L' abito non fa il mo naco, è stato detto, e quindi più che porti Spa o
porti non Spa, il tema vero è quello della sostanziale necessità di
sburocratizzare i porti, a partire ancora una volta delle procedure di
dragaggio».
Un sistema che così com' è oggi rischia di tenere lontani gli investitori istituzionali, specie esteri, sottolinea Fabrizio
Vettosi, vice -presidente della commissione Finanza di Confitarma, mentre Marco Conforti, presidente di Assi
terminal, porta come esempio di avvitamento burocratico il sistema di pagamento dell' Authority dei Trasporti,
finanziata dagli stessi soggetti controllati, che più grandi sono, più pagano.
- A. QUA.

Il Secolo XIX
Primo Piano
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Il governo in visita al porto di Trieste

Il viceministro ai porti Rixi e il sottosegretario allo Sviluppo economico Michele Geraci visitano il porto di Trieste-
Sopralluoghi ai cantieri della

Il viceministro ai porti Rixi e il sottosegretario allo Sviluppo economico
Michele Geraci visitano il porto di Trieste- Sopralluoghi ai cantieri della
Piattaforma Logistica (il cui termine dei lavori è stato annunciato per il
20019) e alla Nuova Free Zone Industriale (FREEeste). TRIESTE - Il
viceministro alle Infrastrutture e trasporti Edoardo Rixi e il sottosegretario
allo Sviluppo economico, Michele Geraci hanno ha visitato il porto di
Trieste, guidati dal presidente dell'Autorità di sistema dei porti giuliani,
Zeno D'Agostino. All'ordine del giorno: i piani di sviluppo del porto con
particolare attenzione per i nuovi investimenti ferroviari, che ammontano
a circa 120 milioni di euro. La visita in porto è iniziata della Piattaforma
logistica, i cui lavori avviati nel 2016 verranno conclusi entro l'anno, come
ha annunciato Francesco Parisi, presidente di PLT (Piattaforma Logistica
Trieste) durante il sopralluogo. A seguire una visita a FREEeste, la nuova
free zone industriale a Bagnoli della Rosandra, di proprietà dell'Interporto
di Trieste. Rixi e Geraci, guidati dal direttore Oliviero Petz hanno potuto
vedere una parte della struttura. Diventata da poco operativa, l'area gode
dei benefici del punto franco, e comprende un'area di 240 mila metri
quadri, di cui 74 mila coperti. Ci aspettiamo molto dal porto di Trieste,
uno dei punti nevralgici del sistema portuale italiano ha dichiarato Rixi a
margine della visita, sottolineando anche il ruolo strategico dello scalo
rispetto ai mercati dell'Est Europa, nonché l'importanza della zona franca
per Trieste, che deve essere valorizzata il più possibile, anche con la
trasformazione di carattere industriale, consentendo al porto di essere
ancora più attrattivo. Durante l'incontro conclusivo con la stampa, il viceministro ha colto l'occasione per rimarcare la
nuova centralità che sta assumendo il Mediterraneo a tutto vantaggio della portualità italiana, che ha le carte per
competere con i porti del Nord Europa. Plauso per la performance dello scalo anche dal sottosegretario Michele
Geraci: Oggi siamo qui per cercare tra i partner commerciali del porto, soggetti che possano essere interessati ad
investire nello scalo. La forza di Trieste sta nella sua posizione geografica rispetto ai mercati del Far East. D'Agostino
ha commentato l'incontro: La presenza oggi di due esponenti del Governo è indice della dinamicità del porto e del
ruolo che sta rivestendo su scala internazionale. Stiamo dimostrando, assieme agli altri scali italiani, quanto sia
fondamentale questo settore per il rilancio economico dell'Italia.

Corriere Marittimo
Trieste
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Alle battute finali il percorso che porterà al superamento del passivo Assegnato un ruolo centrale al
Consorzio di sviluppo economico locale

Bini "accelera" sulla liquidazione dell' Ente zona industriale di Trieste

il casoÈ entrata nel vivo la fase finale della liquidazione dell' ex Ente zona
industriale, che porterà a breve al superamento del passivo. Lo ha reso
noto l' assessore regionale alle Attività produttive Sergio Bini, che ha
illustrato in giunta anche le prossime tappe del percorso, con il
conferimento di un ruolo maggiormente attivo al Consorzio di sviluppo
economico locale dell' Area giuliana (Coselag), dopo l' uscita di scena del
precedente commissario liquidatore. Allo stesso Consorzio, peraltro,
spetta adesso l' obbligo di tenere informata l' amministrazione regionale
sulla attività finale di liquidazione, come prevede appunto la delibera
approvata dall' esecutivo Fedriga su proposta di Bini.
Dopo la precedente fase commissariale sarà dunque Coselag a portare
termine le attività con l' obiettivo di chiudere la partita con i creditori.
Risultato questo prossimo al raggiungimento, visto l' attivo di quasi 500
mila euro conseguito ad oggi. In questo contesto la normativa attribuisce
al Consorzio un ruolo maggiormente dinamico che consente anche la
gestione dei beni e non solo la vendita. Conseguentemente a ciò la
struttura potrà assumere un atteggiamento maggiormente operativo,
mettendo in atto un concreto riavvio dell' attività.
A questo fine si inseriscono i recenti finanziamenti regionali destinati alla
manutenzione e al ripristino della segnaletica stradale nell' area di
competenza di Coselag.
«L' operatività del Consorzio e il più che soddisfacente andamento della
fase di liquidazione - ha sottolineato l' assessore - sono due passaggi
fondamentali affinché la regione e il territorio triestino possano contare su un soggetto dinamico e concretamente
concentrato sull' attrazione di nuove attività imprenditoriali».
Lo stesso Bini, dopo aver ringraziato il liquidatore Paolo Marchesi per il lavoro svolto, guardando ai prossimi mesi ha
rimarcato l' importanza, in questa fase in cui si sta registrando grande interesse da parte degli investitori internazionali
per il porto di Trieste, di un soggetto come il Consorzio «che agirà in stretta sinergia con l' Authority dello scalo
giuliano, in quell' ottica di sviluppo economico e occupazionale a cui la Regione punta come primo obiettivo
programmatico».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Rixi e Geraci in visita al porto di Trieste

Illustrati da Zeno D'Agostino i piani di sviluppo dello scalo giuliano

Vezio Benetti

TRIESTE Edoardo Rixi vice ministro alle Infrastrutture e Trasporti e il
sottosegretario allo Sviluppo economico, Michele Geraci hanno visitato le
infrastrutture del porto di Trieste. I due esponenti del Governo sono stati
accolti dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico
Orientale, Zeno D'Agostino, che ha illustrato i piani di sviluppo del porto
con particolare attenzione per i nuovi investimenti ferroviari, che
ammontano a circa 120 milioni di euro. Fulcro della visita è stato il
sopralluogo alle infrastrutture. Prima tappa: il cantiere della piattaforma
logistica, i cui lavori avviati nel 2016 verranno conclusi entro l'anno, come
ha annunciato Francesco Parisi, presidente di Plt (Piattaforma logistica
Trieste) durante il sopralluogo. A seguire una visita a FREEeste, la nuova
free zone industriale a Bagnoli della Rosandra, di proprietà dell'Interporto
di Trieste. Rixi e Geraci, guidati dal direttore Oliviero Petz hanno potuto
vedere una parte della struttura. Diventata da poco operativa, l'area gode
dei benefici del punto franco, e comprende un'area di 240 mila metri
quadri, di cui 74 mila coperti. Ci aspettiamo molto dal porto di Trieste,

Messaggero Marittimo
Trieste

quadri, di cui 74 mila coperti. Ci aspettiamo molto dal porto di Trieste,
uno dei punti nevralgici del sistema portuale italiano ha dichiarato Rixi a
margine della visita. Il vice ministro ai Trasporti ha sottolineato anche il
ruolo strategico dello scalo rispetto ai mercati dell'Est Europa, nonché
l'importanza della zona franca per Trieste, che deve essere valorizzata il
più possibile, anche con la trasformazione di carattere industriale,
consentendo al porto di essere ancora più attrattivo. Durante l'incontro
conclusivo con la stampa, il vice ministro ha colto l'occasione per
rimarcare la nuova centralità che sta assumendo il Mediterraneo a tutto vantaggio di Trieste e della portualità italiana,
che ha le carte per competere con i porti nordeuropei. Plauso per la performance dello scalo anche dal
sottosegretario Michele Geraci: Siamo qui per cercare tra i partner commerciali del porto, soggetti che possano
essere interessati ad investire nello scalo. La forza di Trieste sta nella sua posizione geografica rispetto ai mercati del
Far East. Per il presidente dell'Autorità di Sistema, Zeno D'Agostino: La presenza oggi di due esponenti del Governo
è indice della dinamicità del porto e del ruolo che sta rivestendo su scala internazionale. Stiamo dimostrando,
assieme agli altri scali italiani, quanto sia fondamentale questo settore per il rilancio economico dell'Italia.
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Porti e aiuti di stato

maurizio de cesare

2 febbraio 2109 - Lunedì 4 Febbraio alle 18.30, nella sala Piccola Fenice
di via San Francesco 5, il Propeller Club di Trieste terrà la periodica
conviviale con un incontro dedicato alle recenti richieste in sede europea.
La Commissione Ue, infatti, ha chiesto che l'Italia conformi il sistema di
tassazione dei Porti alle norme in materia di aiuti di Stato. In termini
pratici, si vuole che le Autorità di Sistema Portuale paghino le tasse come
se fossero delle normali Spa. Il Governo italiano ha già fatto sapere di
volere avviare un confronto con la Commissione europea perché le
osservazioni, così come sono state formulate, di fatto significherebbero
una limitazione gravissima nel piano degli investimenti infrastrutturali del
nostro Paese. I maggiori costi che ne deriverebbero sarebbero
sicuramente un vantaggio a favore dei Porti del Nord Europa, che
iniziano a vedere ed a valutare la crescita dei Porti Mediterranei come
una concorrenza effettiva e crescente, nonostante le distanze ancora
rilevanti, per quanto concerne i volumi di traffico movimentati. Ma cosa
significherebbe per i Porti italiani una diminuzione degli introiti dovuta alla
tassazione sui redditi percepiti da concessioni e tasse portuali? Quali le
conseguenze da una simile situazione? Quali i vantaggi e gli svantaggi di
uno scenario che preveda Porti a gestione privata? E' possibile, in
ipotesi, percorrere questa strada? Di tutto ciò si discuterà al Propeller
Club durante l'incontro dal titolo: Commissione ue: «le authority dei porti
devono pagare le tasse». Scenari ipotetici tra trasformazione in spa e
privatizzazione degli scali. Relatori saranno: Zeno D'Agostino (presidente
AdSP MAO), Alberto Pasino (partner Zunarelli Studio Legale Associato), Francesco Parisi (presidente Gruppo Parisi)
e Stefano Visintin (presidente Ass Spedizionieri FVG).

Primo Magazine
Trieste
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Porti: Venezia, movimentate 26.4 milioni tonnellate nel 2018

Record storico per i container, +9,2 passeggeri in navi crociera

(ANSA) - VENEZIA, 2 FEB - La movimentazione complessiva delle merci
a fine 2018 cresce per il Porto di Venezia dello 5,4% rispetto all' anno
precedente: si passa dalle 25.134.624 tonnellate del 2017 alle 26.495.278
tonnellate movimentate nell' anno appena concluso. Sul totale delle merci
movimentate, risulta prevalente la quota di merci legate al settore
manifatturiero, pari al 52%; segue il settore energetico al 38% e l'
agroalimentare al 10%. La prevalenza della componente manifatturiera si
ritrova nei risultati registrati dai settori portuali ad esso connessi. A partire
dal traffico container (+3,4% nel 2018 rispetto al 2017), interamente a
servizio dell' import/export del mercato domestico. Il 100% dei 632.250
teu movimentanti nel Porto di Venezia infatti provengono o sono destinati
esclusivamente alle imprese del tessuto produttivo locale, regionale o del
Nord Est. I passeggeri nel 2018 sono stati 1.787.848 di cui 1.579.246
crocieristi (+9,2% rispetto al 2017) e 208.602 passeggeri "locali" - ovvero
da traghetti e da navigazione entro le 20 miglia nautiche - con una crescita
del 2,2% nel 2018.(ANSA).

Ansa
Venezia
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«Mose, corsa per il 2022 costerà 80 milioni l' anno ma ci farà guadagnare»

Il provveditore: presto via ai test, non contro l' acqua alta

VENEZIA Dal 2022 Venezia e piazza San Marco saranno difese dall'
acqua alta. Dopo la posa dell' ultima paratoia mobile, avvenuta mercoledì
scorso, il provveditore triveneto alle opere pubbliche Roberto Linetti fa il
punto sull' entrata in funzione del Mose.

Quando sarà sperimentato il funzionamento delle barriere alle bocche
di porto?
«Gli impianti elettrici ed antincendio sono tutti in corso, anche se l'
avanzamento non è elevato e proseguono a rilento per interconnessioni
tecniche e difficoltà logistiche. Gli impianti elettromeccanici seguono,
dovendo scontare una risoluzione contrattuale ed un nuovo affidamento.
La durata di tutti questi lavori è prevista fino a fine 2021; comunque nel
cronoprogramma degli interventi è prevista una fase di utilizzo degli stessi
impianti definitivi in modalità provvisoria per permettere nel 2019 di
svolgere manovre di prova».

In caso di acqua alta in primavera, vedremo già gli effetti del Mose
chiuso?
«Test e chiusure in modalità provvisoria non potranno essere destinate a
contenere eventuali acque alte, anche se sarà molto utile provare
movimentazioni delle paratoie nelle diverse condizioni meteo. Nel
frattempo sono in corso riunioni con i principali Enti della laguna per
mettere a punto i "protocolli operativi" da seguire nel caso di previsioni
che dovessero condurre al sollevamento delle diverse paratoie delle
bocche».

Alle prove di esercizio parteciperanno esperti di altri paesi: perché?
«Parteciperanno esperti dell' I-Storm, un' associazione internazionale di Enti statali (olandesi, inglesi, americani, lo
stesso Provveditorato ed il Consorzio Venezia Nuova) che hanno realizzato nei rispettivi paesi barriere ed opere
destinate a proteggere territori dal mare o da fiumi. Questa associazione da anni scambia le proprie esperienze con
gli altri paesi componenti o con altri che si accingono a progettare ed eseguire opere simili. L' attività che svolgeranno
questi tecnici internazionali è chiamata "peer review" cioè una verifica delle opere eseguite e dei progetti in relazione
agli scopi che si prefiggevano».

Nel 2022 saranno terminati lavori e collaudo. Chi materialmente deciderà quando e in che condizioni attivare il
Mose?
«Sul futuro gestore sono in corso proposte ed approfondimenti per disegnare una struttura in grado di conoscere tutti
gli aspetti tecnici, amministrativi ed operativi sia del Mose che della laguna. Sul modello e la tipologia di organismo
decideranno il governo centrale e gli Enti locali».

E per la manutenzione c' è già un piano per il finanziamento in vista dell' entrata in esercizio?
«L' ultima valutazione ammonta a 70/80 milioni annui; i costi veri e propri degli interventi manutentivi sono circa il 40
per cento, il resto è costituito da costi della struttura di gestione, utenze, eccetera.
Parte di questi costi potranno essere finanziati, anche se in modesta quantità, con l' utilizzo scientifico delle opere, già
oggi inserite in un circuito nazionale ed internazionale di studiosi».

E piazza San Marco? Si potrà dire che dal 2022 Venezia e l' area marciana non saranno più inondate dall' alta
marea?

Corriere del Veneto
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 25



 

«Nei prossimi giorni inizieranno le indagini e le prospezioni sulla piazza necessarie alla conoscenza, adeguatamente
approfondita, del sottosuolo, dello stato delle opere, dei moti di filtrazioni, delle eventuali presenze antiche: quanto più
sarà approfondita questa conoscenza, tanto più il progetto di sistemazione eviterà sorprese, imprevisti, sempre
possibili considerato il sito, e quindi minori interruzioni e minori costi. Le indagini potranno durare alcuni mesi, anche
considerate le occupazioni, seppure modeste e distribuite sulla piazza, sia dei cantieri che delle manifestazioni
pubbliche. Si prevede di completare il progetto definitivo entro l' estate 2019, acquisire tutti i pareri e le autorizzazioni,
poi eseguire il progetto esecutivo. L' esecuzione dei lavori durerà circa 2 anni».

L' ufficio che Lei dirige, a Venezia viene ancora chiamato Magistrato alle Acque, storico nome sempre rimpianto
in città. Tornerà a chiamarsi così dopo la decisione del governo Renzi di cancellarlo?
«Sulla speranza che il Provveditorato possa ritornare a chiamarsi Magistrato alle Acque non posso che concordare.
Non è il nome però la cosa importante: è importante che nel futuro tutte le competenze tecnico-idrauliche, le
concessioni, la vigilanza, l' inquinamento, in generale la Salvaguardia di Venezia e della sua Laguna - connesse a
formare un particolare sito - siano curate da un unico organismo».
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Fiderigo: «La tassa di sbarco può avere l' effetto boomerang»

E.Lor.

«Non è con una tassa che si regolamentano i flussi, la tassa potrebbe
avere l' effetto boomerang di far aumentare il turismo e di impoverire il
tessuto commerciale in favore di un' offerta ritagliata sulle esigenze del
visitatore mordi e fuggi». Il presidente nazionale dell' Associazione Guide
Turistiche Italiane Simone Fiderigo Franci boccia il nuovo strumento che l'
amministrazione Brugnaro è pronta ad approvare. «C' è un problema di
tipo psicologico e sociale ed è il rischio di incentivare la trasformazione
delle città in musei a cielo aperto a scapito di chi ci vive - dice Fiderigo -
ci sono poi difficoltà pratiche e tecniche nell' attuare lo strumento in una
città come Venezia». Fiderigo lavora nell' arcipelago toscano: spiega che
lì la tassa di sbarco viene applicata in alcune isole di piccole dimensioni.
Si tratta per lo più di parchi nazionali già regolamentati nell' accesso con
pochi residenti. Secondo Fiderigo la tassa rischia di avere un effetto
boomerang: più sono gli arrivi e più l' incasso si alza con la conseguenza
che si presta a essere tutt' altro che uno strumento per limitare la ressa
negli arrivi. «I flussi non si ridisegnano con una tassa ma con le politiche
di gestione degli arrivi - prosegue il presidente - il ticket non migliora la
qualità del turismo anzi ha ripercussioni negative. Ad esempio essendo
costrette a sborsare una tassa i nuovi visitatori saranno meno propensi a
spendere per una guida turistica abilitata, capace di far conoscere il luogo
in modo consapevole, ma vagheranno a caso senza una meta». Il tutto si
ripercuoterà anche nel food e nel commercio, spiegano le guide, perché
un turista che già paga un biglietto di ingresso sarà propenso ad
acquistare prodotti low cost e a mangiare street food.
Piuttosto per Fiderigo sarebbe più utile introdurre un sistema di prenotazione almeno per i grossi arrivi come navi e
bus in modo da distribuire i flussi durante tutto l' anno. E poi, sostengono, serve una valida segnaletica nelle città,
offrire spazi in cui il turista possa fermarsi, ridisegnare una mappa all' insegna di un turismo diffuso, valorizzare l'
artigianato locale con incentivi fiscali a livello nazionale, e una nuova idea di guida turistica. Su questo sta lavorando l'
associazione che oggi al Centro Scalzi riunisce l' assemblea annuale.

Corriere del Veneto
Venezia
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PORTO DI VENEZIA: 2018, UN ANNO DI RECORD STORICI E DI SEGNI SOLO
POSITIVI

Oltre 26.4 mil ioni di tonnellate nel 2018. La quota del settore
manifatturiero si stabilisce al 52% sul totale delle merci movimentate nel
2018; segue l' energetico al 38% e l' agroalimentare al 10%. Record
storico per i container a quota 632.250 TEU e per i treni che superano i
100.000 carri movimentati. Venezia,  2  f e b b r a i o  2 0 1 9  -  L a
movimentazione complessiva delle merci a fine 2018 cresce dello 5.4%
rispetto all' anno precedente; si passa dalle 25.134.624 tonnellate del
2017 alle 26.495.278 tonnellate movimentate nell' anno appena concluso.
Sul totale delle merci movimentate, risulta prevalente la quota di merci
ascrivibili al settore manifatturiero, pari al 52%, che ricomprendono
container, rinfuse solide come ad esempio prodotti siderurgici, rinfuse
liquide o merci in colli (tutti prodotti che servono la produzione delle
industrie del Veneto e del Nordest); segue il settore energetico - per lo più
relativo agli additivi per la miscelazione del bio-diesel o ad altre materie
prime per la produzione energetica - al 38% e l' agroalimentare al 10%,
da intendersi come merce volta all' alimentazione umana o animale. La
prevalenza della componente manifatturiera si rinviene negli ottimi risultati
registrati dai settori portuali ad esso connessi. A partire dal traffico
container (+3.4% nel 2018 rispetto al 2017), interamente a servizio dell'
import/export del mercato domestico. Il 100% dei 632.250 TEU
movimentanti nel Porto di Venezia infatti provengono o sono destinati
esclusivamente alle imprese del tessuto produttivo locale, regionale o del
Nord Est. Non un solo container viene movimentato in transhipment,
modalità che sfrutta il porto solo come mero "scambiatore" per rifornire altri mercati. Anche il traffico project cargo,
nel quale Venezia conferma la leadership nazionale, ha registrato la movimentazione di 800 pezzi unici ad altissimo
valore aggiunto, esportati dalle industrie della Pianura padana, attraverso lo scalo lagunare. A riprova della funzione
prevalentemente manifatturiera del Porto di Venezia, si registra anche la crescita a doppia cifra (+20.8% per un totale
di 1.841.491 tonnellate) delle merci trasportate via traghetto, a conferma dell' ottima risposta del mercato rispetto al
nuovo terminal di Fusina dedicato esclusivamente al traffico ro/ro e ro/pax. Un settore che, una volta operativa la
seconda darsena in corso di implementazione, vedrà duplicata l' offerta portuale a servizio delle Autostrade del Mare.
Il 2018 registra poi ottimi risultati anche per quanto concerne lo sviluppo intermodale del Porto di Venezia. Record
storico anche per il traffico ferroviario. Nel 2018 sono stati 100.754 i carri movimentati (+11,3% rispetto al 2017) per
2.596.742,96 tonnellate (+11,2%) pari a 5.543 treni/anno gestiti alla stazione di Marghera Scalo. Il record storico del
traffico ferroviario conferma la buona risposta del mercato all' implementazione condotta sia sotto il profilo
infrastrutturale, sia sotto il profilo operativo della modalità ferroviaria; modalità che raggiunge destinazioni a medio e
lungo raggio come, ad esempio, Cremona, Verona e Rho in Italia e destinazioni estere (per lo più tedesche o
austriache) attraverso il Brennero e il Tarvisio. Allo stesso modo, la crescita registrata per quanto concerne la
modalità fluviale, pari a +71.3% di tonnellate trasportate, testimonia l' interesse del mercato per il Porto di Venezia,
unico scalo nazionale che, attraverso la via navigabile Fissero-Tartaro-Canal Bianco, può connettere lo scalo
commerciale con il Porto di Valdaro (Mantova) 365 giorni all' anno mentre, utilizzando il Po, può raggiungere Piacenza
265 giorni all' anno. I principali, ulteriori segni positivi registrati nel 2018 riguardano le rinfuse solide che segnano un
+7.8%; tra queste cresce più di tutti il settore dei cereali che segna un +27.6% su base annua con oltre 200.000
tonnellate in più. Bene anche i materiali da costruzione (metalli, cemento, calce, malta) che segnano un +34.8%
rispetto al 2017. Infine, i passeggeri nel 2018 sono stati 1.787.848 di cui 1.579.246 crocieristi (+9.2% rispetto al 2017)
e 208.602 passeggeri "locali" - ovvero da traghetti e da navigazione entro le 20 miglia nautiche - con una crescita del
2.2% nel 2018.

Informatore Navale
Venezia
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Centro Maree di Venezia accordo sui dati meteo-marini

VENEZIA La giunta comunale ha approvato un importante accordo di
collaborazione tra il Centro Previsione e Segnalazione Maree del
Comune di Venezia e l'Autorità del Sistema Portuale di Venezia; accordo
fortemente voluto dal sindaco Luigi Brugnaro e dal presidente dell'AdSP
MAS Pino Musolino. L'accordo rappresenta per il Comune un ulteriore
importante tassello nel disegno di razionalizzazione e integrazione dei
punti osservativi e degli strumenti di monitoraggio ambientale che il
Centro Maree sta portando avanti in questi ultimi due anni e per l'Autorità
di Sistema Portuale un'occasione per incrementare gli ausili alla
navigazione fornendo alle navi informazioni utili alla sicurezza della
navigazione. Grazie a questa collaborazione che garantirà sia all'Autorità
del Porto che al Centro Maree una gestione più economica della rete di
monitoraggio, i due enti saranno in grado di scambiare i dati meteo-marini
in laguna e nell'area di mare prospiciente e la condivisione dei punti di
installazione della strumentazione. Questo consentirà al Comune di
ampliare l'area di monitoraggio non solo del fenomeno mareale, ma
anche delle condizioni meteorologiche locali, favorendone una migliore
comprensione e fornendo alla modellistica in uso al Centro nuove
informazioni capaci di migliorare la qualità delle previsioni numeriche.
Nello specifico, i dati saranno destinati allo sviluppo del modello di
previsione all'interno della Laguna, dove forzanti meteorologiche locali
possono causare anomalie anche significative nel livello della marea
registrato in parti diverse. Al porto permetterà di utilizzare anche i dati
raccolti dal Comune che, unitamente a quelli provenienti da altre fonti, saranno processati e inviati in tempo reale alla
piattaforma iLOGIS, che è utilizzata da tutti gli operatori portuali veneziani, e al Comando Generale della Capitaneria
di Porto a Roma per la diffusione alle navi transitanti nell'Alto Adriatico. Tale iniziativa, già in fase di sperimentazione,
che prevede anche l'uso di boe virtuali in ausilio alla navigazione, mira a potenziare le infrastrutture digitali del Porto,
efficientandone l'attività e permettendo a comandanti, piloti, terminalisti, agenti ed armatori di prendere decisioni più
ponderate nel corso della loro attività quotidiana. Questo rappresenta solo il primo passo di una collaborazione che
consentirà di fornire informazioni preziose a chi per lavoro o per diletto utilizza i canali lagunari con mezzi di ogni
stazza e dimensione e soprattutto in condizioni ambientali spesso difficili. Il Centro Maree già aveva iniziato, negli
scorsi anni, ad orientare la propria attenzione su questi temi, partecipando, come la stessa Autorità di Sistema
Portuale, a progetti internazionali (uno finanziato dall'ESA) sulla sicurezza delle rotte navali sotto il profilo meteo-
marino. La collaborazione sancita dalla Giunta consentirà ai tecnici del Porto, competenti per la gestione commerciale
della navigazione, e al personale del Centro Maree, competente in campo meteo-marino, di lavorare assieme anche
per migliorare la sicurezza della navigazione sia all'interno della laguna che nell'area di mare prospiciente le bocche di
porto.

La Gazzetta Marittima
Venezia
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san marco

Spostate le passerelle disagi e polemiche

Carretti e scarico merci ostacolano il servizio approntato da Veritas. Disagi tra i passanti per i varchi aperti

VENEZIA. Acqua dall' alto e dal basso ieri a Venezia, ma l' alta marea,
anche per un parziale miglioramento delle condizioni meteorologiche e di
vento, si è fermata a un livello inferiore rispetto a quello che inizialmente
era stato previsto dal Centro Maree del Comune.
Nella notte, nella città storica, l' acqua alta ha raggiunto i i 112 centimetri
sul medio mare. Era prevista una marea di 120 ma l' allentarsi del vento di
scirocco ha di poco limitato l' innalzarsi dell' acqua della laguna.
Si è trattato di un codice arancio, marea molto sostenuta, che ha portato
a ricoprire d' acqua il 12% della pavimentazione cittadina. L' acqua alta
era prevista anche stanotte a un livello compreso tra i i 110 e 115
centimetri.
Sirene in azione. Questa mattina invece, intorno alle 9, la nuova punta di
marea, prevista inferiore al metro, con livelli che dovrebbero andare
progressivamente calando nei prossimi giorni.
Qualche disagio, ieri, si è registrato invece per quanto ha riguardato la
posa delle passerelle di Veritas nei percorsi già previsti, che mettono al
sicuro la circolazione pedonale fino a una quota di 120 centimetri (poi
cominciano a galleggiare). La stessa azienda multiservizi ambientali ha
segnalato ieri che molte delle passerelle allestite per tempo, sono state
spostate e i varchi aperti perché probabilmente intralciavano il transito dei
carretti e lo scarico delle merci. È successo, ad esempio, a San Marco e
nel nuovo percorso dei Tre Archi. In alcuni casi lo stesso personale di
Veritas ha provveduto a ricollocarle, in altri sono stati i passanti a
sistemarle, ma non sempre in modo adeguato, con il rischio pertanto che qualcuno potesse farsi male.
Come sempre l' acqua alta è stato motivo di divertimento per i turisti che stanno ricominciando ad affluire abbastanza
numerosi, anche in vista del Carnevale, in particolare in Piazza San Marco, uno dei punti più bassi della città.
Solito lavoro, invece, l' altra notte e anche questa notte per i negozianti che si trovano nelle zone più basse per
mettere al sicuro la merce collocata ai livelli inferiori.
Proprio per garantire in futuro previsioni di marea sempre più precise, il Centro Maree e l' Autorità portuale di Venezia
hanno recentemente sottoscritto un accordo che rappresenta per il Comune un ulteriore importante tassello nel
disegno di razionalizzazione e integrazione dei punti osservativi e degli strumenti di monitoraggio ambientale che il
Centro sta portando avanti in questi ultimi due anni. Grazie a questa collaborazione, che garantirà sia al Porto che al
Centro Maree una gestione più economica della rete di monitoraggio, i due enti saranno in grado di scambiare i dati
meteo-marini in laguna e nell' area di mare prospiciente e la condivisione dei punti di installazione della
strumentazione.
--E.T.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Merci e passeggeri, l' anno dei record grazie alla "ripresa" del Nordest

I dati del 2018 confermano l' ottimo andamento dei traffici portuali legati alle attività produttive e alla vocazione
turistica

Gianni Favarato Se sull' anno appena iniziato tornato lo spettro della
recessione, la ripresa dei maggiori indici economici che hanno
caratterizzato l' anno che si siamo lasciati alle spalle, sopratutto nel
retroterra del produttivo, ha fatto bene anche al porto di Venezia che ha
chiuso il 2018 con 1 milione e trecentomila tonnellate in più del 2017 e un
aumento di quasi il 10 % del traffico passeggeri. Record storico per il
traffico fluviale (+71,3%) attraverso la via navigabile Fissero-Tartaro-
Canal Bianco e di quello ferroviario con 100.754 carri (+11,3% rispetto al
2017) e 2.596.742,96 tonnellate di merci (+11,2%), pari a ben 5.543 treni
per anno gestiti alla stazione di Marghera Scalo in viaggio per raggiunge
destinazioni a medio e lungo raggio del Nordovest come Cremona,
Verona, Rho-Milano e l' estero (Germania e Austria) attraverso i valici
alpini del Brennero e di Tarvisio.
Le merci movimentate l' anno scorso sono state pari a 26.495.278
tonnellate, con una crescita del 5,4 % rispetto all' anno precedente che si
era chiuso con 25.134.624 tonnellate. La crescita della produzione
manifatturiera e delle esportazioni che ha rimesso in moto il Veneto e le
altre regioni del Nordest ha portato al 52 % la quota di merci legate ai
settori produttivi sul totale di quelle movimentate nei sette terminal
portuali. In particolare le merci caricate su container hanno toccato il
record storico di 632.250 Teu (il 3,4 % in più del 2017), poco meno dei
700.000 del porto di Trieste. I container, come precisa una nota dell'
Autorità Portuale venez iana :  «p rovengono  o  sono  des t i na t i
esclusivamente alle imprese del tessuto produttivo locale, regionale o del Nord Est. Non un solo container, infatti,
viene movimentato nel porto di Venezia con la modalità del transhipment, ovvero merci in transito dirette ad altri
mercati». Buono anche l' andamento del traffico di rinfuse solide per le aziende del settore siderurgico (+7,8%) e dei
materiali da costruzione (+34,8 %); come pure quello delle rinfuse liquide per la bioraffineria dell' Eni e i depositi di
carburanti di Decal, Petroven e San Marco Petroli e per gli impianti dell' Eni che producono etilene e propilene. In
totale il "settore energetico" - che movimenta additivi per la miscelazione del bio-diesel o ad altre materie prime per
produrre energia - è cresciuto del 38 %, malgrado ormai da anni non arrivino più in laguna petrolio e altri prodotti
legati a settori della chimica di base che sono stati chiusi per sempre al Petrolchimico.
Il 2018 si è chiuso con un risultati positivo anche per quanto riguarda le merci legate al settore dell' alimentazione,
umana e animale, come cereali (+27,6%), semi oleosi, alimenti freschi da conservare e anche mangimi per animali)
che a Porto Marghera interessa ben sette terminal provvisti di mulini, magazzini, silos e celle frigorifere. Nel 2018 è'
stata confermata la leadership nazionale nel campo dei trasporti eccezionali (project cargo), con la movimentazione di
800 pezzi unici (grandi reattori, caldaie, turbine, ecc) ad altissimo valore aggiunto, esportati dalle industrie della
Pianura padana, attraverso lo scalo lagunare.
Saldo positivo a doppia cifra (+20.8%) pure per le merci trasportate via traghetto (Autostrade del mare) dal nuovo
terminal di Fusina dedicato esclusivamente al traffico ro/ro e ro/pax. Infine, è tornato a crescere anche il traffico
passeggeri, riportandosi ai livelli più alti raggiunti nel 2014 di navi. Il 2018 ha chiuso, infatti, con un totale di 1.787.848
passeggeri dei quali 1.579.246 crocieristi (+9.2% rispetto al 2017) e 208.602 passeggeri di traghetti, entro le 20 miglia
nautiche, con una crescita complessiva del 2.2% .
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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La cosiddetta "cura del ferro", avviata negli ultimi anni nel Porto di Venezia,
continua.

La cosiddetta "cura del ferro", avviata negli ultimi anni nel Porto d i
Venezia, continua. Al via quest' anno nel porto di Venezia, del "Piano di
sviluppo infrastrutturale e tecnologico degli impianti ferroviari portuali". L'
accordo siglato nel dicembre scorso tra Rete Ferroviaria Italiana (Rfi) ed
Autorità di Sistema Portuale veneziana, prevede nuovi interventi per
«migliorare l' efficienza gestionale e infrastrutturale del sistema ferroviario
portuale che comprende 65 km di rete, 1 stazione di immissione nella rete
nazionale, 3 parchi ferroviari, 1 impresa ferroviaria di manovra e 25
terminal raccordati .
Per quest' anno è prevista una prima fase di interventi nella stazione di
Marghera Scalo, per l' attrezzaggio di ulteriori binari elettrificati e l'
adeguamento del modulo a 750 metri (standard europeo di lunghezza dei
treni), cui seguiranno via via nel corso degli anni, ulteriori fasi di intervento
sia tecnologico (realizzazione di un nuovo Apparato Centrale
Computerizzato) che infrastrutturale. Tra questi ultimi trova spazio il
rifacimento e l' implementazione del Parco Breda situato lungo la Strada
Regionale 11. Proseguirà, inoltre, l' analisi sulle attività necessarie per il
ripristino del collegamento ferroviario tra il porto di Chioggia e la rete
nazionale.
Parallelamente è in corso di implementazione, da parte di Autorità di
Sistema Portuale, il potenziamento dell' infrastruttura di manovra che
prevede lo spostamento e il raddoppio del binario di Via dell' Elettricità,
con supporto finanziario di specifici fondi del ministero dello Sviluppo
Economico.
Per la fase di lungo periodo si progetterà la fattibilità di un nuovo scalo merci nella penisola del petrolchimico e della
sua connessione diretta con la rete ferroviaria nazionale.
--

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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il presidente dell' autorità portuale di sistema

«Il 2018 una buona annata e se arriva la recessione minimizzeremo i danni»

Il presidente dell' Autorità Portuale di Sistema del Mare Adriatico
Settentrionale, Pino Musolino, non nasconde l' entusiasmo. Il suo
secondo anno di mandato, dopo la riforma dei porti italiani, si chiude con
una sfilza di record e risultati positivi.

Il 2018 per il porto di Venezia si è chiuso con un vero successo, sia
per merci che per i passeggeri, chi dobbiamo ringraziare?
«I porti sono dei barometri dell' economia, se c' è, come c' è stata nel
2018, la ripresa il traffico merci si impenna, sopratutto in un porto come
questo che ha un retroterra di industrie manifatturiere con pochi uguali in
Italia. Ma un po' di merito va anche alla bontà dei nostri interventi di
escavo dei canali per migliorare l' accessibilità nautica, e poi c' è lo
sviluppo della rete ferroviaria su cui possiamo ora contare e i
collegamenti con il porto di Piereo acquisito dal governo cinese. Ad ogni
modo, se fossimo lasciati liberi, faremmo di più».

C' è qualcuno che frena il porto di Venezia?
«Nell' ambito portuale di Venezia per mantenere con gli escavi il
pescaggio dei canali ci vuole il triplo di tempo di un qualsiasi altro porto e
molte più difficoltà. Qui la pianificazione ordinaria delle attività, cole le
manutenzioni idrauliche, è molto più complessa.
Negli altri porti è normale e quasi automatica, ma anche qui, al netto del
fatto che siamo in un ambiente lagunare molto delicato, dovrebbe esserlo
per controbilanciare».
Malgrado ciò, avete avuto un anno da record.
«Certo, anche sul competitivo traffico di container. Il mercato vuole venire qui perchè il nostro retroterra produce e
crea ricchezza. Basti pensare che il 23 % di container movimentati da Trieste viene a Venezia, che resta uno scalo
fondamentale dell' Alto Adriatico, anche per i mercati del Nordovest, a cominciare dal bresciano e parte della
Lombardia.
Senza Porto Marghera non ci sarebbe il Nordest manifatturiero con il suo prezioso tessuto industriale che tanto ha
dato e può dare al paese».

All' orizzonte c' è il ritorno della recessione economica per l' Italia, come sarà il 2019 per il porto?
«Tutti i porti risentono dei trend economici nazionali e internazionali noi siamo pronti ed operativi per sviluppare
sempre più traffici. Al momento io non ho gli elementi per dire dome andrà l' economia nazionale quest' anno e
nemmeno posso prevedere l' impatto che avrà sulle nostre attività una nuova crisi. Posso dire che siamo anche bravi
a minimizzare una crisi recessiva».
Confindustria ha chiesto al Governo una Zona Economica Speciale (Zes) a Venezia e al senato c' è un emendamento
per realizzare una Zona Logistica Speciale (Zls).

Senza parlare della piccola Zona Franca che c' è ma non funziona. Chi troppa vuole nulla stringe?
«Ogni misura che ci aiuta ad attrarre investimenti e traffici per noi è una grande cosa. La Zls può migliorare le
incombenze amministrative e i passaggi burocratici per gli operatori e rendere così più appetibile il nostro scalo. La
Zes è ancora meglio ma è una partita tutta da giocare, insieme a Confindustria e alle istituzioni, perchè si vince se tutti
si muovono per portare a casa risultati».

Alloro anche per il traffico passeggeri, malgrado il problema insoluto dell' accesso delle Grandi Navi?
«Siamo tornati a buoni livelli per tenere in piedi l' industria che produce e tira. Abbiamo lavorato per portare avanti

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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soluzione definitive e ora siamo in attesa soluzione finale, che dovrà indicare il Governo, per togliere le navi da
crociera dal canale della Giudecca ma tenere la vocazione crocieristica del nostro porto».
--G.Fav.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Porto di Venezia: 2018, anno di record storici e segni positivi

Oltre 26.4 mil ioni di tonnellate nel 2018. La quota del settore
manifatturiero si stabilisce al 52% sul totale delle merci movimentate nel
2018; segue l'energetico al 38% e l'agroalimentare al 10%. Record
storico per i container a quota 632.250 TEU e per i treni che superano i
100.000 carri movimentati. La movimentazione complessiva delle merci a
fine 2018 cresce dello 5.4% rispetto all'anno precedente; si passa dalle
25.134.624 tonnellate del 2017 alle 26.495.278 tonnellate movimentate
nell'anno appena concluso. Sul totale delle merci movimentate, risulta
prevalente la quota di merci ascrivibili al settore manifatturiero, pari al
52%, che ricomprendono container, rinfuse solide come ad esempio
prodotti siderurgici, rinfuse liquide o merci in colli (tutti prodotti che
servono la produzione delle industrie del Veneto e del Nordest); segue il
settore energetico per lo più relativo agli additivi per la miscelazione del
bio-diesel o ad altre materie prime per la produzione energetica al 38% e
l'agroalimentare al 10%, da intendersi come merce volta all'alimentazione
umana o animale. La prevalenza della componente manifatturiera si
rinviene negli ottimi risultati registrati dai settori portuali ad esso connessi.
A partire dal traffico container (+3.4% nel 2018 rispetto al 2017),
interamente a servizio dell'import/export del mercato domestico. Il 100%
dei 632.250 TEU movimentanti nel Porto di Venezia infatti provengono o
sono destinati esclusivamente alle imprese del tessuto produttivo locale,
regionale o del Nord Est. Non un solo container viene movimentato in
transhipment, modalità che sfrutta il porto solo come mero scambiatore
per rifornire altri mercati. Anche il traffico project cargo, nel quale Venezia conferma la leadership nazionale, ha
registrato la movimentazione di 800 pezzi unici ad altissimo valore aggiunto, esportati dalle industrie della Pianura
padana, attraverso lo scalo lagunare. A riprova della funzione prevalentemente manifatturiera del Porto di Venezia, si
registra anche la crescita a doppia cifra (+20.8% per un totale di 1.841.491 tonnellate) delle merci trasportate via
traghetto, a conferma dell'ottima risposta del mercato rispetto al nuovo terminal di Fusina dedicato esclusivamente al
traffico ro/ro e ro/pax. Un settore che, una volta operativa la seconda darsena in corso di implementazione, vedrà
duplicata l'offerta portuale a servizio delle Autostrade del Mare. Il 2018 registra poi ottimi risultati anche per quanto
concerne lo sviluppo intermodale del Porto di Venezia. Record storico anche per il traffico ferroviario. Nel 2018 sono
stati 100.754 i carri movimentati (+11,3% rispetto al 2017) per 2.596.742,96 tonnellate (+11,2%) pari a 5.543
treni/anno gestiti alla stazione di Marghera Scalo. Il record storico del traffico ferroviario conferma la buona risposta
del mercato all'implementazione condotta sia sotto il profilo infrastrutturale, sia sotto il profilo operativo della modalità
ferroviaria; modalità che raggiunge destinazioni a medio e lungo raggio come, ad esempio, Cremona, Verona e Rho
in Italia e destinazioni estere (per lo più tedesche o austriache) attraverso il Brennero e il Tarvisio. Allo stesso modo,
la crescita registrata per quanto concerne la modalità fluviale, pari a +71.3% di tonnellate trasportate, testimonia
l'interesse del mercato per il Porto di Venezia, unico scalo nazionale che, attraverso la via navigabile Fissero-Tartaro-
Canal Bianco, può connettere lo scalo commerciale con il Porto di Valdaro (Mantova) 365 giorni all'anno mentre,
utilizzando il Po, può raggiungere Piacenza 265 giorni all'anno. I principali, ulteriori segni positivi registrati nel 2018
riguardano le rinfuse solide che segnano un +7.8%; tra queste cresce più di tutti il settore dei cereali che segna un
+27.6% su base annua con oltre 200.000 tonnellate in più. Bene anche i materiali da costruzione (metalli, cemento,
calce, malta) che segnano un +34.8% rispetto al 2017. Infine, i passeggeri nel 2018 sono stati 1.787.848 di cui
1.579.246 crocieristi (+9.2% rispetto al 2017) e 208.602 passeggeri locali ovvero da traghetti e da navigazione entro
le 20 miglia nautiche con una crescita del 2.2% nel 2018.

Press Mare
Venezia
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Vado Ligure, le nuove gru

VADO Sono sbarcate a Vado Ligure altre quattro gru ARMG che
andranno a operare sulla nuova piattaforma Vado Gateway, giunta ora al
77% circa della sua realizzazione. Con questa consegna, sono quattordici
le gru di piazzale attualmente arrivate al terminal, che entrerà in funzione a
fine anno. Spettacolare l'arrivo (nella foto) su una nave appositamente
attrezzata con un picco speciale per lo sbarco.

La Gazzetta Marittima
Savona, Vado
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GEORGE VAGGELAS L' esperto greco: meno bassa forza e più specialisti

«Il camallo 4.0? Sarà informatizzato e internazionale»

Alberto Quarati /GENOVA el porto 4.0, quello che corre verso l '
automazione di quante più attività possibili, il lavoro in banchina non è
destinato a estinguersi, quanto piuttosto a evolversi. Un percorso che
tuttavia non può passare solo attraverso la trasformazione dei processi,
quanto piuttosto dalla formazione dei lavoratori. Ne è convinto George
Vaggelas, docente presso l' università dell' Egeo e partner di P&S
Advisory, società di consulenza per alcuni big dei terminal portuali, come
Cosco e Dp World.

Che abilità dovrà a vere il portuale del futuro?
«Con l' automazione, saranno richieste conoscenze informatiche, per
esempio la dimestichezza con software portuali o sistemi cloud.
Questo non significa che le competenze di banchina spariranno. Diminuirà
la manodopera non specializzata, aumenteranno progettisti di sistemi,
ingegneri informatici, analisti di business. In sostanza si passerà da un
tipo di personale abituato a fare una singola cosa a un altro con molteplici
abilità. Questo processo nei fatti ci offre la possibilità di uniformare il
percorso formativo».

Come ci si arriva?
«Prima di tutto, è necessario guardare al disegno nel suo insieme.
Bisogna individuare una griglia di profes sionalità, poi certificarla: sulla
base di questo si possono sviluppare moduli formativi comuni. Dalì si
deve partire per rendere omogenee le organizzazioni del lavoro.
Un gruista è un gruista, indipendentemente dal porto dove lavora. Si possono creare più programmi certificati di
training, attraverso i quali una persona può via via assumere diverse specializzazioni. Il porto dovrebbe infine essere
responsabile a formare il lavoratore sulle specifiche dello scalo. Insomma, un po' come la patente dell' auto.
E come questa, dovrebbe valere in tutta l' Europa».
Lei dimentica chi oggi in porto già ci lavora.
«Al contrario. Chi oggi lavora nei porto può ottenere queste certificazioni attraverso corsi brevi, o con un attestato di
esperienza».
Patente europea: per arrivarci bisognerebbe mettere da parte differenze linguistiche odi contratto...
«Le peculiarità da un Paese dell' Unione europea a un altro sono evidenti. Ma è anche vero che l' Europa si basa sulla
libera circolazione di merci e persone. Per effetto della recessione, hanno lasciato la Grecia mezzo milione di
persone in 10 anni. Ma grazie al riconoscimento delle loro lauree e diplomi, hanno superato le barriere che lei diceva.
Il percorso è già segnato, non c' è niente da inventare: abbiamo solo necessità di fornire ai lavoratori dei porti una
certificazione che possa essere accettata su tutte le banchine del Continente».

Di automazione se ne parla sempre e solo nel settore dei container. Non c' è il rischio di finire con i porti divisi
in terminal di serie A e di serie B?
«Certo, i terminal container sono la frontiera avanzata dell' automazione. Ma tenga conto che alla lunga questi
processi riguarderanno anche le altre tipologie di traffico».

Qual è secondo lei il porto in Europa meglio organizzato nel lavoro portuale?
«Domanda senza risposta.
Ogni porto è unico, e ogni modello di governance si adatta a quel singolo porto.
La soluzione migliore purtroppo non c' è».
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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FuoriMuro: la protesta su Voltri Mare

GENOVA FuoriMuro Servizi Portuali e Ferroviari S.r.l., società che dal
2010 svolge il servizio di manovra ferroviaria all'interno del porto di
Genova su incarico dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale, ha denunciato con una nota che la continuità aziendale
rischia di essere compromessa dalle conseguenze della recente ri-
pianificazione del cantiere nello scalo di Voltri Mare; ripianificazione che,
dal 21 gennaio, causa interruzioni sui binari nelle fasce orarie notturne e
nei fine settimana. Il piano iniziale dei lavori afferma Guido Porta, Ceo di
FuoriMuro prevedeva modalità di esecuzione che, pur limitando
l'operatività ferroviaria, minimizzavano gli impatti negativi sulla
circolazione e rappresentavano un compromesso sostenibile tra i disagi
arrecati e i benefici attesi dal futuro potenziamento dello scalo cui gli
interventi sono finalizzati. L'azienda dichiara che il ritardo di circa un anno
nell'avvio dei lavori, l'urgenza di rispettare la scadenza prevista per la loro
ultimazione (dicembre 2019) e la scelta di operare tutte le notti anziché
concentrare le attività del cantiere di domenica, hanno causato un impatto
molto più rilevante sulle attività di movimentazione rispetto a quanto
dapprima previsto. Inoltre, tale ri-pianificazione, che ha mutato del tutto lo
scenario di riferimento, è stata comunicata all'azienda solo da poche
settimane e al momento nessuna proposta alternativa tra quelle
presentate da FuoriMuro è stata presa in considerazione. FuoriMuro
denuncia, in particolare, un crollo dei traffici del 20%, situazione che, se
protratta fino alla fine del 2019, così come attualmente previsto, metterà a
forte rischio la sopravvivenza dell'azienda. La preoccupazione non riguarda solo FuoriMuro, già interessata da perdite
per circa 600.000 euro a causa dell'interruzione dei traffici per 50 giorni per la tragedia di Ponte Morandi conclude la
nota ma mette in ginocchio il trasporto ferroviario nel complesso, perché comporterà una migrazione dei flussi a
favore del camion che potrebbero non essere facilmente riconquistati in seguito.

La Gazzetta Marittima
Genova, Voltri
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FuoriMuro: lavori allo scalo di Voltri Mare

maurizio de cesare

2 febbraio 2109 - FuoriMuro Servizi Portuali e Ferroviari S.r.l., Società
che dal 2010 svolge il servizio di manovra ferroviaria all'interno del Porto
di Genova su incarico dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale, denuncia che la continuità aziendale rischia di essere
compromessa dalle conseguenze della recente ri-pianificazione del
cantiere nello scalo di Voltri Mare che, dal 21 gennaio, causa interruzioni
sui binari nelle fasce orarie notturne e nei fine settimana. Il piano iniziale
dei lavori prevedeva modalità di esecuzione che, pur limitando
l'operatività ferroviaria, minimizzavano gli impatti negativi sulla
circolazione e rappresentavano un compromesso sostenibile tra i disagi
arrecati e i benefici attesi dal futuro potenziamento dello scalo cui gli
interventi sono finalizzati spiega Guido Porta, CEO di FuoriMuro.
L'azienda chiarisce, infatti, che il ritardo di circa un anno nell'avvio dei
lavori, l'urgenza di rispettare la scadenza prevista per la loro ultimazione
(dicembre 2019) e la scelta di operare tutte le notti anziché concentrare le
attività del cantiere di domenica, hanno causato un impatto molto più
rilevante sulle attività di movimentazione rispetto a quanto dapprima
previsto. Inoltre, tale ri-pianificazione, che ha mutato del tutto lo scenario
di riferimento, è stata comunicata all'azienda solo da poche settimane e al
momento nessuna proposta alternativa tra quelle presentate da
FuoriMuro è stata presa in considerazione. FuoriMuro denuncia, in
particolare, un crollo dei traffici del 20%, situazione che, se protratta fino
alla fine del 2019, così come attualmente previsto, metterà a forte rischio
la sopravvivenza dell'azienda. La preoccupazione non riguarda solo FuoriMuro, già interessata da perdite per circa
600.000 euro a causa dell'interruzione dei traffici per 50 giorni per la tragedia di Ponte Morandi, ma mette in ginocchio
il trasporto ferroviario nel complesso, perché comporterà una migrazione dei flussi a favore del camion che
potrebbero non essere facilmente riconquistati in seguito. A ciò va aggiunto che la schedulazione dei lavori prevede al
momento oltre 15 giorni di chiusura totale della linea nel mese di ottobre, proprio quando i traffici raggiungono
generalmente il loro picco, contrariamente alla richiesta di FuoriMuro di concentrare tale attività nel periodo estivo.
Tutto ciò premesso, l'azienda, che intende ribadire che i lavori di potenziamento di Voltri Mare sono importanti e
auspicabili, ha chiesto sia a RFI che direttamente al proprio committente, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale, di trovare al più presto soluzioni che consentano di trovare modalità di esecuzione dei lavori alternative
o, in loro assenza, di provvedere al risarcimento per le perdite causate.

Primo Magazine
Genova, Voltri
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I presidenti delle AdSP: "Prima della governance, servono semplificazione ed
efficienza"

02 Febbraio 2019 - Ravenna - Con il patrocinio del Ministero dei
Trasporti, di Assoporti e Confetra e il supporto dell'AdSP di Ravenna, del
Comune di Ravenna e dell'Ordine degli avvocati di Ravenna, è stato
inaugurato ieri in Camera di commercio, il Master in diritto marittimo,
portuale e della logistica dell'Università di Bologna, Dipartimento di
scienze giuridiche, sede di Ravenna, diretto dalla prof. Greta Tellarini. Per
sancire gli stretti rapporti tra mondo portuale e università, è stata
organizzata la tavola rotonda Porti: pubblici o privati'? dove si sono
confrontati, oltre al padrone di casa Daniele Rossi (presidente dell'AdSP
ravennate), Antonino De Simone, Massimo Deiana, Rodolfo Giampieri,
Francesco Messineo, Pino Musolino, Carla Roncallo, Paolo Signorini e
Nereo Marcucci di Confetra. Nei saluti d'apertura, il presidente della
Camera di commercio, Natalino Gigante, ha ricordato Luciano Cavalcoli,
a cui è intitolata la sala nella quale si è tenuta l'iniziativa, che fu il
promotore del porto di Ravenna negli anni 50. Gigante ha espresso
preoccupazione per il settore oil&gas ravennate auspicando "che si trovi
una giusta polarità perché sui porti non si può sbagliare vista, soprattutto,
la competizione molto spinta che esiste nel Mediterraneo". Sul quesito del
convegno, è stato espresso un parere comune. L'incontro di Ravenna è
importante ha commentato Nereo Marcucci perché i vertici delle AdSP
presenti hanno chiesto di essere più efficienti e meno destabilizzati dalla
burocrazia. Quindi la privatizzazione non è una prospettiva cui aspirano.
Una posizione, a mio avviso, di grande buonsenso. L'economia portuale
vale il 3-4% del Pil nazionale, che sale al 10% con il mondo della logistica ha dichiarato Daniele Rossi -. Le AdSP
vanno messe nelle condizioni di lavorare. Abbiamo risorse, capacità tecnica e una visione strategica comune
preziose per lo sviluppo della portualità del nostro Paese. Massimo Deiana (presidente dell'AdSP del mare di
Sardegna) ha sottolineato che se la portualità è un settore strategico, bisogna darle le gambe per camminare, la
questione porti pubblici o privati passa in secondo piano. Per Carla Roncallo (presidente dell'AdSP del mar Ligure
Orientale), i porti devono rimanere pubblici, bisogna lavorare sulla semplificazione, su ciò che ostacola lo sviluppo dei
porti senza cambiare l'attuale governance. Prima di arrivare ai porti pubblici o privati - ha sostenuto Pino Musolino
(presidente dell'AdSP del mare Adriatico Settentrionale) - vorrei vedere risolti i colli di bottiglia, anche lasciando la
situazione invariata. Ci servono qualità ed efficienza, dobbiamo risolvere i punti critici e reagire. E per fare questo non
bisogna per forza essere porti privati. Paolo Signorini (presidente dell'AdSP del mar Ligure Occidentale) vedrebbe
bene un modello di governance simile a quello delle Ferrovie dello Stato, quindi con uno statuto snello, pur sempre
nell'orbita pubblica. Per quanto riguarda il Master universitario, Greta Tellarini ha spiegato che il progetto, fino a un
anno fa solo un'idea, è ora un'offerta concreta: abbiamo scommesso su un percorso formativo completo di studi
giuridici in tema di trasporti, portualità e logistica, che comprendesse un indirizzo di corso di laurea triennale specifico
e un master universitario di primo livello. I numeri, sotto il profilo delle iscrizioni (26), ci hanno dato ragione, ciò sulla
base anche del fatto che questo percorso formativo rappresenta attualmente un unicum nel panorama universitario
italiano". Nei prossimi anni ha sottolineato il sindaco Michele de Pascale - lo sviluppo della portualità ravennate, anche
grazie al progetto dell'Hub portuale, comporterà nuove prospettive e potenzialità, e determinerà mutate esigenze di
mercato a cui il territorio dovrà essere capace di rispondere con altrettante nuove professionalità. Con i corsi e i
master attivati al Campus di Ravenna dell'università di Bologna, Ravenna sarà un punto di riferimento internazionale
nell'ambito della formazione legata all'economia del mare. Concludendo i lavori, Stefano Zunarelli, Ordinario di diritto
della navigazione all'Università di Bologna, ha sottolineato "l'assoluta necessità di valorizzare la specialità del settore
portuale realizzando la massima semplificazione possibile della normativa e dell'attività amministrativa in tutto questo
ambito". Per Zunarelli non è detto che tutti i porti debbano avere la stessa governace "se una AP pensa di potersi
autofinanziare o trova privati disponibili a finanziarla, la scelta privatistica potrebbe avere solide ragioni per i traffici".

Portoravennanews
Ravenna
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nautica

Balzo in avanti per i megayacht in 4 anni la crescita è del 60%

I dati positivi dell' export del settore al convegno organizzato dal Propeller Club Il presidente del distretto Poerio: «Da
sviluppare i servizi e l' assistenza barche»

Flavio LombardiLIVORNO. Il mondo della nautica e i suoi segnali positivi.
È quanto emerso dal simposio tenuto allo Yacht Club di Livorno ed
organizzato dall' International Propeller Club Port of Leghorn. Negli ultimi
4 anni il settore ha segnato un incremento del 60% rispetto all' annus
horribilis del 2013, come ha detto Stefano Pagani Isnardi responsabile
dell' Ufficio studi Ucina (la Confindustria del mare), e se è vero che le
quote export sono state sostenute da chi produce mega yacht, anche i
piccoli costruttori devono assumere una posizione che dia loro un respiro
internazionale in un ambito che occupa ventimila addetti diretti, ai quali
aggiungerne 100 dell' indotto.
Maria Gloria Giani, presidentessa del Propeller, reputa che il convegno
sia un passo in avanti per raggiungere l' obiettivo. «In Toscana si parla di
nautica spesso pensando a Viareggio, mentre era necessario far capire
che Livorno è un porto che può dedicare spazi alla diportistica - spiega
Giani - le barche nei Fossi Reali potrebbero essere spostate in altre zone
per lasciare spazi diversi alla creatività che la diportistica può portare».
Giani è un fiume in piena e prosegue ancora: «Questa è stata occasione
importante per parlare di economia blu anche perché dal 9 al 12 maggio
ci sarà il Versilia Yachting rendez vous, un altro momento importante,
aggregativo del mondo della nautica con un grande finanziamento della
Regione Toscana e molti compratori in arrivo».
E conclude: «Con il made in Italy e il made in Tuscany dei maestri d' ascia
e degli artigiani e un mondo che rende la barca appetibile, riusciamo ad
esportare il 90% della produzione». Pensando, in sostanza, al prodotto d' elite che produce occupazione e a tutte le
possibilità a livello d' indotto interessando tutti i settori merceologici e tutte le attività commerciali.
Per Vincenzo Poerio, presidente del distretto nautico della Regione, sono emerse cose interessanti «La Regione
Toscana ha opportunità di sviluppare il settore nautica, oltre al settore yacht. Mi riferisco ai servizi, al refit
(riconversione ndc), l' assistenza barche, i porti turistici e tutto quanto porti lavoro all' indotto».
Il vescovo Simone Giusti ammonisce: «Se vogliamo fare un servizio utile alla città si deve progettare il futuro del
porto con le infrastrutture, pensare una osmosi con la città, rapportare il piano urbanistico con quello del porto.
Pensare insomma al futuro e ai suoi problemi. Elencare le cose urgenti che l' Autorità di sistema, il Comune, la
Capitaneria, il Ministero, la Regione, dovrebbero affrontare. Facendo una gerarchia di interventi. È necessario dire no
alla paralisi a causa di ripicche, perché paga solo la gente che lavora. Gli imprenditori sono dei benefattori, ma hanno
anche una grande responsabilità. Devono indicare alla politica cosa fare, comporre divisioni e trovare soluzioni
concordate».
Per il Prefetto Giancarlo Tomao collegare lo sviluppo della nautica, la blu economy con l' occupazione è vitale: «Si
tratta di un volano importante per creare nuovi posti di lavoro. Non ho ricette, la situazione è complessa e la
diportistica di minore livello rispetto ai grandi yacht è in un momento di difficoltà. Si deve dare certezza ai
consumatori, a chi si accinge a comprare una imbarcazione. Bisogna tutelare, inoltre, la libertà di impresa. Dove si
riesce a farlo, l' imprenditore è stimolato e incrementa investimenti e occupazione».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno
Livorno
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Più di cinquecento studenti hanno visitato le banchine

LIVORNO Più di cinquecento. Tanti sono i ragazzi, studenti di scuole
medie superiori e inferiori, che dal 7 novembre ad oggi hanno potuto
visitare lo scalo labronico grazie a Porto Aperto, il progetto di apertura
del porto alla città che quest'anno è giunto alla sua dodicesima edizione.
Le visite guidate in porto, con bus messi a disposizione gratuitamente
delle classi, durano 1 ora e 45 minuti e sono effettuate in tre fasce orarie:
alle 9.00, alle 11.00 e alle 14.00 (le scuole dell'infanzia potranno usufruire
del pacchetto soltanto nel turno pomeridiano). Gli studenti che non hanno
ancora visitato il porto avranno tempo sino al 15 maggio per farlo: le
scuole interessate potranno contattare la società Itinera, che gestisce le
prenotazioni e collabora all'organizzazione ed allo svolgimento delle
visite: telefonare allo 0586/894563 per le prenotazioni o mandare una
email a didattica@intinera.info. Nell'ambito del Progetto, viene inoltre
offerta alle scuole la possibilità di effettuare visite a soggetti di rilievo
istituzionali e non istituzionali del porto di Livorno (Capitaneria di porto;
Agenzia delle Dogane; Interporto Toscano A. Vespucci; visita del cantiere
Benetti; terminal portuali; porti di sistema). Da non dimenticare che nel
pacchetto può essere inclusa anche la visita al Livorno Port Center.
Giovedì scorso sono peraltro ripartiti i Giovedì del Port Center, con la
presentazione della tesi di laurea di Lorenzo Provenzano sul tema:
servizio di rimorchio e la logistica: evoluzione e dinamiche odierne. Il
calendario dettagliato degli incontri e il riferimento specifico ai
relatori/invitati verrà pubblicato nella sezione News ed eventi del sito web
www.livornoportcenter.it

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Porto 2000: niente sconti nella gara

LIVORNO L'attesa è stata lunga e continua. Così, aspettando notizie, è
fatale che s'incrocino interpretazioni, suggerimenti, e anche fake news. È
il caso della gara per la Porto 2000, assegnata all'abbinata dei gruppi
Onorato ed Msc ma congelata da un anno senza che si riesca a sapere
ufficialmente se e come andrà avanti. Di recente abbiamo riportato due
interventi. Il primo: dal gruppo Grimaldi, terzo classificato nella gara, si è
ventilata l'idea che per facilitare la conclusione della gara il gruppo non si
sarebbe opposto ad un eventuale sconto da praticare ai vincitori. Il
secondo: il gruppo secondo classificato, che fa capo a Creuers di
Barcellona, è subito intervenuto contestando ogni eventuale sconto e anzi
chiedendo di annullare l'assegnazione ai primi classificati per l'eccessivo
ritardo degli adempimenti e il proprio subentro come vincitore. Adesso,
dopo mesi di (imbarazzato) silenzio, arriva anche una nota dell'Autorità
portuale del Tirreno settentrionale, titolare insieme alla Camera di
Commercio delle azioni della Porto 2000. Ne prendiamo atto, anche se
forse sarebbe stato doveroso dare anche qualche informazione più
completa sullo stato dell'arte della gara e sulle decisioni relative alla gara
stessa. Ecco la nota dell'AdSP. Con riferimento all'articolo pubblicato su
La Gazzetta Marittima il 12 gennaio scorso, intitolato Porto 2000 in stand
by: ritocchi alla gara? è doveroso rammentare che, ai sensi della
legislazione vigente e degli orientamenti pretori più recenti, non è in alcun
modo possibile apportare modifiche ai termini dell'offerta in un momento
successivo all'aggiudicazione. Ciò al fine di fornire adeguata tutela dei
principi di imparzialità e trasparenza dell'agere amministrativo della stazione appaltante nonché del principio di
concorrenza e di parità di trattamento tra gli operatori economici che prendono parte alla procedura di gara.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Isola d'Elba: un piano per lo sviluppo

LIVORNO La Direzione Sviluppo e Innovazione coordinerà il programma
Blue-port 2030, finanziato dalla Commissione Europea, con cui si
avviano attività ed investimenti specificamente dedicati allo sviluppo ed
all'innovazione della dimensione insulare del sistema portuale; la Autorità
Portuale si propone quale soggetto chiave non solo per l'approntamento
di infrastrutture materiali di vitale importanza per le comunità isolane, ma
anche per abilitare, facilitare e attivare processi legati alla Blue Economy.
In questo ambito esiste infatti un potenziale di crescita, su cui i porti
hanno un ruolo primario nello sbloccare le opportunità di sviluppo e
innovazione sostenibili. Il primo obiettivo è una programmazione che
minimizzi la pressione sul la rete viar ia e renda più eff ic iente
l'instradamento dei flussi all'imbarco, il traffico in area portuale e nei punti
di connessione con i centri urbani. Per ridurre i tempi di attuazione sono
stati già attivati strumenti GIS per supportare e provvedere, di intesa con
le amministrazioni locali, il ridisegno delle funzioni portuali dell'Elba che si
collegano ai traghetti, ai traffici crocieristici, a quelli commerciali, con una
particolare attenzione al porto dell'Energia e della Pesca. La previsione
degli interventi, distinti in breve medio e lungo periodo, con priorità alle
azioni di messa in sicurezza ed efficienza dei servizi di continuità
territoriale, saranno la base per le richieste di finanziamento previsti nel
Documento unico di programmazione delle isole minori (DUPIM). Con
infrastrutture date, le tecnologie ICT permetteranno di attivare servizi di
infomobilità e di innovazione digitale a supporto della mobilità per l'isola e
di integrazione all'interno della viabilità insulare e con l'Aeroporto. Verranno inoltre elaborate ed attivate soluzioni ad
hoc per i monitoraggi e controlli diffusi a supporto della gestione portuale e della sicurezza ambientale. Blue Port 2030
richiama il grande potenziale dell'Economia del mare, la dimensione insulare del tutto peculiare del Sistema portuale
del Mar Tirreno settentrionale e l'esigenza di promuovere connessioni per un turismo e una mobilità sostenibile in
ecosistemi delicati come quelli dell'Arcipelago toscano. In quest'ottica, la cooperazione internazionale con altri territori
costieri ed insulari europei e mediterranei è cruciale per mettere a fattor comune pratiche ed interventi coordinati,
anche attraverso specifici Gruppi Europei di Cooperazione Territoriale (GECT), come il GECT Archimed che
comprende le isole mediterranee.

Il Nautilus
Piombino, Isola d' Elba
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l' incidente

La motonave "Santos" si arena e rientra col rimorchiatore

Riportata rapidamente in porto, a bordo un carico di acido solforico della Solmine Niente danni, un errore in uscita l'
ha portata su un fondale troppo basso

PIOMBINO. È finito tutto sommato bene un incidente che ha riguardato in
uscita dal porto di Piombino la motonave "Santos", che aveva a bordo un
carico di acido solforico della Solmine.
È' accaduto giovedì pomeriggio quando la motonave, lunga 150 metri e
larga 24, con un abbondante pescaggio, all' uscita del porto ha imboccato
la direzione sbagliata - per ragioni che sono al vaglio delle autorità - che l'
ha portata su un tratto di fondale più basso dove poco dopo si è arenata.
Per fortuna procedeva a bassa velocità e il contatto è stato superficiale
non provocando danni.
Fatto sta che il comandante della "Santos" quando si è accordo dell'
accaduto ha chiesto l' intervento di un rimorchiatore, rapidamente
intervenuto.
La motonave, varata nel 2015 e battente bandiera di Singapore, è stata
quindi rimorchiata in porto. Un' operazione effettuata con grande
attenzione, a cui poi sono seguiti i controlli a bordo da parte delle autorità,
che hanno ascoltato il comandante e il resto dell' equipaggio.
Dopo un giorno in porto la nave è ripartita. Dal punto di vista della
sicurezza la Santos" ha i requisiti richiesti, e cioè con il doppio scafo per
evitare disastri ambientali in caso di collisione, inoltre il contatto è
avvenuto con una parte più morbida del fondale.
I tempi rapidi dell' intervento da parte del rimorchiatore hanno evitato
anche che la "Santos" creasse problemi nel traffico portuale.
Resta da capire perché la motonave abbia imboccato una via di uscita
che lì l' ha portata invece che verso acque profonde.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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maltempomaltempo

Il vento allenta la presa, ripartiti i traghetti

PORTOFERRAIO. Sono ripresi la mattina di ieri i collegamenti marittimi
tra Piombino e l' isola d' Elba dopo lo stop alle corse imposto dal vento
proveniente da sud sud-est nella giornata di venerdì. Il maltempo, infatti,
ha costretto i traghetti a fermarsi in banchina e a saltare le ultime corse.
Una quarantina di persone, in prevalenza lavoratori pendolari, sono
rimasti in porto dopo che è stata cancellata l' ultima partenza da
Portoferraio delle 20,30. Alcuni di loro sono stati ospitati da colleghi, altri
hanno invece trascorso la notte a bordo del traghetto Marmorica messo a
disposizione dalla compagnia Toremar.
Stesso copione per una quarantina di passeggeri rimasti bloccati a
Piombino che hanno dormito sul Bellini, con il personale della compagnia
e dell' Autorità portuale di sistema che hanno provveduto a distribuire cibo
e bevande. Nella mattina di ieri il vento ha allentato la presa e sono
ripartite le corse dei traghetti, fatta eccezione per le partenze del Bastia
della Moby, rimasto in banchina, e dell' aliscafo Schiopparello Jet. Gli altri
traghetti, seppur con delle difficoltà legate al mare agitato, hanno
viaggiato regolarmente.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Approda a Piombino la E.R. London, portacontainer di 280 metri

maurizio de cesare

2 febbraio 2019 E' approdata pochi giorni fa alla banchina Pecoraro per
le necessarie attività di manutenzione la E.R. London. La nave, una
portacontainer di 279 metri di lunghezza e 40 di larghezza, è affidata alla
ZEABORN Ship Management di Amburgo e sosterà nel porto per circa
20 giorni. Gli interventi di riparazione (alle guide dei contenitori e alle
stive) verranno eseguiti dalla Jobson di La Spezia che su Piombino si
appoggerà alla ditta Bertocci per il personale e le gru. Sia il gestore della
nave che la Jobson sono rappresentati dall'agenzia marittima Freschi

Primo Magazine
Piombino, Isola d' Elba
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Boat & breakfast, la nuova frontiera

I turisti potranno dormire nelle case dei pescatori e mangiare a bordo dei natanti ormeggiati al molo La proposta di
legge di Urbinati supera lo scoglio dell' autorità portuale: finanziamenti con i fondi Fers

L' ACCOGLIENZA SAN BENEDETTO Soggiornare nelle case dei
pescatori e poter mangiare direttamente sulle loro imbarcazioni. No, non
siamo a Lampedusa né nella San Benedetto dei primi del Novecento.
Piuttosto è l' occasione che averà la marineria nel giro di un anno, non
appena sarà varata la proposta di legge regionale dal titolo Promozione
della multifunzionalità nel settore della pesca marittima e del turismo
marittimo.
I contenuti Al di là della formula burocratica era, questa, una idea dell'
allora assessore comunale Fabio Urbinati che, non appena approdato in
Regione «dove posso fare la regia» dice, si è messo al lavoro per
realizzarla. E, proprio nei giorni scorsi, la proposta ha superato uno degli
scogli più importanti, quello dell' Autorità portuale di Ancona che, come è
noto, ha competenza sui tre porti di rilievo nazionale delle Marche,
Pesaro, Ancona e, appunto, San Benedetto. «Siamo la prima Regione a
fare progetti di questo tipo - spiega Urbinati - insieme alla Puglia. Avrà
inizialmente una dotazione di 200mila euro e contiamo di vararla entro
giugno, alla vigilia della stagione balenare per poi far partire i bandi in
autunno con almeno 500mila euro di fondi provenienti dai Fers.
Conta poi che si tratterebbe del completamento del Piano del porto che
appunto consente nuove iniziative di carattere imprenditoriale».
Sdoganata, quindi, dall' Autorità l ' idea, l ' Ittiturismo potrà essere
equiparato, di fatto, all' Agriturismo.
Viene normata la possibilità di offrire il servizio di ristorazione, unito a
quello di alloggio presso l' abitazione dell' imprenditore ittico o altra struttura di cui l' imprenditore abbia disponibilità.
Nell' ittiturismo sono inoltre ricomprese attività di carattere didattico e ricreativo e la valorizzazione degli aspetti
socio-culturali delle imprese ittiche, ancora poco conosciuti e promossi dal punto di vista turistico.
L' accoglienza «Altra finalità - aggiunge Urbianti - è quella di disciplinare l' attività di fornitura del servizio di
pernottamento e prima colazione nell' ambito di imbarcazioni attraccate in porto, nota con il termine di boat &
breakfast, che costituisce una modalità di offerta e di fruizione dell' ospitalità turistica propria delle località balneari,
nell' ottica di ampliarne l' attrattività. Il boat & breakfast viene introdotto come forma di ricettività complementare a
quella propria delle strutture alberghiere tradizionali, in analogia con i tradizionali bed & breakfast. Come previsto
anche dalla normativa regionale di settore, il boat & breakfast è limitata nell' offerta di posti letto e non costituisce
attività di impresa». Per poter esercitare questa forma di turismo innovativa saranno previsti anchecorsi di
formazione per i pescatori e l' istituzione di un elenco apposito dei soggetti che saranno autorizzati.
Laura Ripani laura.ripani@corriereadriatico.it © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico (ed. Ascoli)
Ancona
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Porti di Roma e del Lazio: 8,2 milioni di euro dal gettito IVA

maurizio de cesare

2 febbraio 2019 - Con un gettito annuo di circa 580 milioni di Euro, il
porto di Civitavecchia è risultato sesto nella classifica dell'Iva sulle merci
in importazione assicurata allo Stato dai vari scali marittimi. Pochi giorni
fa è pervenuta all'Ente la nota del Ministero sulla disponibilità delle quote
del Fondo spettanti ai Porti di Roma e del Lazio, dichiara il presidente
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale,
Francesco Maria di Majo. E' di 8,2 milioni di euro la cifra complessiva che
possiamo, da subito, impegnare in opere di infrastrutturazione portuale.
Di questi, 2,8 milioni di euro riguardano la percentuale spettante al porto
di Civitavecchia in quanto sesto porto in Italia ad aver versato più denaro
nella casse dell'erario e 5,4 milioni la quota ripartita proporzionalmente tra
le 15 Autorità di Sistema Portuale in base ai progetti che il MIT ha ritenuto
di dover finanziare per la loro importanza a livello di infrastrutture
nazionali, sottolinea il Presidente dell' AdSP. A tal proposito, ringrazio il
nostro ufficio tecnico che ha redatto i progetti ritenuti meritevoli dal MIT,
che ci hanno permesso di ottenere circa il 45% dei 12,5 milioni della
restante quota del Fondo, sottolinea il numero uno di Molo Vespucci. I 5,4
milioni di euro saranno impegnati interamente sul porto di Civitavecchia,
principalmente sulla viabilità di raccordo a servizio della darsena traghetti.
Il progetto, inserito all'interno delle opere di urbanizzazione dei piazzali
del Terminal Traghetti (I stralcio), rappresenta un necessario e naturale
completamento delle opere marittime realizzate e ultimate nell'ambito del I
Lotto delle Opere Strategiche, nonché del nuovo pennello (pontile 2) della
Darsena Traghetti, la cui realizzazione sarà avviata nel corso del 2019, spiega di Majo. I 2,8 milioni di euro saranno,
invece, destinati ad opere di efficientamento infrastrutturale dei tre porti del network laziale. Presumibilmente continua
di Majo - sulla riorganizzazione del Sistema ferro nell'area portuale di Civitavecchia, per il quale abbiamo anche
ottenuto un finanziamento di 300.000 euro dalla Regione Lazio e interventi sulla banchina polifunzionale n.23, mentre
sul porto di Gaeta procederemo con la progettazione per la delocalizzazione della cantieristica (c.d. Piano Frattasi) e,
insieme al Comune, con il finanziamento per rifacimento waterfront cittadino.

Primo Magazine
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Le prospettive marittime del Mediterraneo tra Canale di Suez e Via della Seta

PIETRO SPIRITO

Napoli, 2 febbraio 2019 - Il programma di investimenti interessa della
Cina in tutto il Mediterraneo con ingenti investimenti nei porti, attiverà
circa 1.400 miliardi di dollari di investimenti infrastrutturali per realizzare e
rafforzare opere marittime, stradali, aeroportuali e ferroviarie. Sino ad
sono stati censiti progetti pari a 41 mld. (Srm) Vi saranno nuovi
investimenti lungo la via della Seta. Secondo le previsioni gli investimenti
consentiranno alla Cina di realizzare, al 2020, un export nei paesi
interessati di circa 780 miliardi di dollari ed un import di 570. Per saperne
di piu' sul dragone ad occhi a mandorla ed i suoi obiettivi sia in Africa che
nel Mediterraneo sara' interessante partecipare alla presentazione del
Presidente AdSP Mar Tirreno Centrale Pietro Spirito cliccare per
ingrandire.

Informatore Navale
Napoli
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Porto di Salerno, approvato calendario crociere 2019

Primo Magazine
Salerno

maurizio de cesare

2 febbraio 2019 - Saranno ben 69 le navi da crociera che nel 2019
ormeggeranno nel porto di Salerno. È quanto emerso dalla riunione che si
è tenuta presso gli uffici salernitani dell'Autorità di Sistema del Mar
Tirreno Centrale. Durante la riunione è stato esaminato il quadro accosti
delle navi da crociera previste in arrivo nel porto di Salerno per l'anno
2019. A partire dall'11 aprile fino al 4 dicembre, lo scalo salernitano sarà
tappa di turisti proveniente da tutto il mondo. Alla presenza dei principali
attori del cluster marittimo portuale, dei rappresentanti dei lavoratori da
crociera e dei lavoratori portuali, si è proceduto all'unanime approvazione
del calendario crociere che prevede, nelle more del prossimo avvio dei
lavori di dragaggio, una distribuzione delle navi tra il porto commerciale
ed il Molo Manfredi.
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Brindisi Porto, prove di dialogo

Brindisi-Dopo l'ultimo incontro della capi gruppo consiliare del Comune di Brindisi con la presidenza dell'AdSP del
Mare Adriatico

Abele Carruezzo

Brindisi-Dopo l'ultimo incontro della capi gruppo consiliare del Comune di
Brindisi con la presidenza dell'AdSP del Mare Adriatico Meridionale, il
Sindaco del Comune di Brindisi, Riccardo Rossi, incontra gli operatori del
porto di Brindisi. Mentre, a Roma, il tavolo nazionale di coordinamento
delle Aree Logistiche Integrate, presso il Mit, dava il via libera al
finanziamento da 39 milioni di euro per la cassa di colmata (valore
complessivo del progetto è di 60milioni di euro), a Brindisi, Fedespedi,
Raccomar e altri operatori portuali presentavano al Sindaco Rossi il loro
piano delle infrastrutture necessarie per far fronte allo sviluppo del porto
nei prossimi anni. Fare il sindaco di una città oggi rimane molto difficile;
se poi ci riferiamo a un sindaco di una città porto il tutto diventa
complesso proprio se pensiamo che una strada non abbia la stessa
funzione di una banchina. E'noto a tutti che il settore del trasporto
marittimo, nel suo complesso, sta attraversando una fase puntuale di
modernizzazione che va dalla propulsione navale alla condotta delle navi
e alla sistemazione del carico a bordo, con un pensiero particolare alle
tipologie di terminal portuali e le varie attrezzature per movimentare il
carico stesso, merci e/o passeggeri, ro-ro e/o ro-pax. Il rapporto porto-
città non è sempre stato così importante come oggi, che i porti sono alla
ricerca di più spazio e acque più profonde. L'impressione del cittadino
medio è che il porto è uno spazio, dock, darsena, piattaforma, dove i
portuali vi scaricano e/o scaricano le navi. Non è così. Per Fedespedi,
Brindisi sta aspettando da molti anni (2006) una pianificazione delle opere
per rendere il porto di Brindisi più competitivo nel Mezzogiorno d'Italia e nel Mediterraneo. Per questo quando
parliamo di accosti (S. Apollinare) e di funzionalità del porto medio (Costa Morena est e altro) ci stiamo riferendo a
una progettazione attuale e non tanto a quella futura; poi pensiamo che il 2023 è alle porte, in economia marittima e
portuale quattro anni sono paragonabili a quattro mesi. Accosti che favoriranno da subito nuove linee di ro/ro e
ro/pax. Quando si parla di crociere, non è sufficiente menzionare solo i terminal; certo servono anche queste
infrastrutture, ma è importante avere una seria progettualità di accoglienza turistica/crocieristica/culturale ed una
formulazione di un brand efficace. Domandarsi sempre perché una compagnia di navi da crociere sceglie di scalare il
porto di Brindisi, il Salento e la Puglia e perché un crocierista si dovrebbe imbarcare a Brindisi e non in un altro porto.
Certo che le banchine del porto interno potrebbero essere utilizzate da un segmento turistico crociere di lusso e yacht
-; passeggeri che sicuramente non andrebbero per bancarelle o per centri commerciali, ma esigono un'esperienza del
viaggio unica. E comunque, non basta parlare e fare analisi, ha sottolineato Fedespedi; occorre almeno coerenza con
quello che tutte le componenti dell'allora Comitato portuale (Comune compreso) avevano approvato nel maggio del
2006, tutte le opere necessarie e funzionali per il porto (ieri). Il futuro sarà tutto il resto: area Pol, via del mare,
giardino del mare, lungomare dal levante al ponente, capannone Montecatini, Collegio Tommaseo, Castello di terra e
di mare. E' già importante che s'inizi a collaborare , nel rispetto delle responsabilità reciproche preposte e non solo
per propaganda sui media e social.

Il Nautilus
Brindisi
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Crociere, idee e strategie per potenziare il traffico

Ne hanno discusso enti, associazioni ed operatori

In attesa dell' apertura crocieristica, si è svolto l' altra sera presso
Palazzo Virgilio un incontro del Progetto Distrettuale Pluriennale "Trulli
Mare" del Distretto Rotary 2120, sull' importante tema: "Il turismo
crocieristico. Ricadute sul territorio".
Il movimento crocieristico è da ritenere un settore strategico per l' intera
provincia, tenuto conto dei tour che organizzano le stesse compagnie nell'
entroterra.
L' iniziativa è stata organizzata dai Rotary club Brindisi Appia Antica,
Brindisi e Brindisi Valesio. Sono intervenuti Ugo Patroni Griffi (presidente
dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale),
Domenico Damascelli (vice presidente Commissione Turismo Regione
Puglia), Teo Titi (presidente Operatori Portuali Salentini), Pierangelo
Argentieri (presidente Federalberghi Brindisi) e rappresentanti delle
società crocieristiche.
Secondo un dato diffuso dalla "Clia" (Cruise Lines International
Association) in Italia per l' intero 2019 è previsto un netto aumento di
passeggeri rispetto a quelli registrati lo scorso anno. Si parla di dati che
sfioreranno il +5% con oltre 11 milioni di crocieristi. Parte di questi
passeggeri riguarderanno il porto di Brindisi.
«La crocieristica è uno strumento che favorisce la visibilità turistica
stimolando l' ac cessibilità ai siti più belli ed importanti della città di
Brindisi, generando un significativo impatto economico». Questo il
concetto chiave della serata.
Sempre secondo lo studio della "Clia" il segmento si sta diversificando e
perfezionando sempre di più e quindi bisogna essere pronti alle sfide dei prossimi anni.
Tante nuove e variegate sono poi le offerte.
Dalle crociere culinarie e enogastronomiche a quelle nel segno dell' avventura o inseguendo le bellezze del
mediterraneo e della Puglia. Sono tante le offerte mirate: tutte al femminile, per cuori solitari, religiose o solo per
maggiorenni.
Su misura dei giovani, a cui si strizza l' occhio con viaggi tematici, festival musicali, itinerari unici.
Per essere pronta a queste ed altre sfide in termini di attracco e di servizi, Brindisi deve puntare però sempre più sui
driver che rap presentano la sua vocazione; ciò non vuol dire perdere lo status di porto polifunzionale ma vuol dire
fare scelte strategiche.
«Le crociere hanno un notevole impatto moltiplicativo sull' economia per cui va rafforzato il ruolo di home port (porto
di partenza e di rifornimento) e andrebbe impiantato nel tem po un sistema rivolto sempre più anche a dare logistica
alle auto». Questa una delle riflessioni emerse durante l' incontro.
Gli albergatori, da parte loro, intendono attrezzarsi seguendo esempi di partenariato diffuso con le compagnie per
promuovere la conoscenza del territorio. Si è fatto l' esempio di Ancona dove Federalberghi, attraverso un accordo
con una importante compagnia, ha offerto a tutti i suoi ospiti in partenza la possibilità di soggiornare gratis la notte del
sabato in città e in provincia. Invitandoli a dormire una notte in alberghi delle maggiori località turistiche della per dare
loro l' opportunità di conoscere il territorio e il livello dell' accoglien za e ospitalità turistica. Questo, garantendo la
disponibilità di camere il giorno precedente a quello di partenza della nave, in strutture ricettive di grande qualità oltre
ad una efficace strategia di promozione del territorio nei con fronti dei croceristi.
[v. de leonardis]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Si suona la carica, è l' ora della Falce

Oggi la manifestazione con la visita guidata alla Real Cittadella

Lucio D' Amico Lo sgombero di tutti gli immobili occupati abusivamente
nel cuore della Falce, a partire dalla Real Cittadella. La pianificazione di
una serie di interventi di risistemazione delle aree, nell' attesa dei
programmi futuri legati indissolubilmente al nuovo Piano regolatore del
porto che dovrebbe tornare a breve da Palermo (e finalmente approvato)
e all' attuazione del Patto per la Falce. Sono le due azioni che Autorità
portuale, Comune e Regione siciliana, su "input" della Prefettura, sono
chiamati a realizzare nelle prossime settimane. E non c' è da aspettare
più la manna dal cielo, non ci sono giustificazioni che tengono, non ci
sono soluzioni da rinviare "sine die". È il momento in cui la città può e
deve riappropriarsi della sua porzione di territorio più preziosa, finora
lasciata nel più completo degrado e abbandono. Il vertice tenuto nei giorni
scorsi a Palazzo del Governo dal prefetto, la dottoressa Maria Carmela
Librizzi, ha messo un punto fermo: le istituzioni, tutte (nessuna esclusa,
tanto per ribadire il concetto) devono fare ciascuna la propria parte per
liberare, nell' immediato, i resti dell' imponente fortezza secentesca in riva
allo Stretto dalle occupazioni abusive che si protraggono ormai da
decenni. È una questione non solo di tutela di un bene monumentale
posto sotto vincolo ma anche di rispetto per le persone (ovviamente tutti
senza fissa dimora) e di tutela della pubblica e privata incolumità. La Real
Cittadella è stata trasformata da anni in un ricovero-dormitorio e lì ci sono
decine di esseri umani che vivono in condizioni disumane e lì c' è anche
chi è morto (la pittrice brasiliana Gao).
A suonare la carica è Franz Riccobono che come presidente dell' associazione Amici del Museo ha presentato all'
inizio del 2018 un esposto-denuncia alla Procura proprio riguardo allo stato di sfacelo in cui si trova la Real Cittadella
e che oggi guiderà i messinesi alla visita dei resti della fortezza. L' iniziativa torna ogni anno, nell' ambito della
campagna ambientalista "Mare d' Inverno" e quest' anno ha una denominazione ancor più specifica: "Real Cittadella-
Vivere la Falce". Un segnale evidente, quello lanciato dalle associazioni Fare Verde Onlus, Vento dello Stretto e
gruppo Scout Cngei, che consiste nella pulizia simbolica di un tratto di spiaggia «per richiamare per richiamare l'
attenzione degli enti e delle istituzioni locali» e per dare l' esempio, reclamando però anche risposte concrete. I
volontari puliranno il tratto di spiaggia antistante la Real Cittadella, raccoglieranno i rifiuti in forma differenziata e
Messina Servizi Bene Comune provvederà a ritirarli e smaltirli. Sarà stilato un report sulle tipologie di rifiuti rinvenuti
che verrà inviato alla Capitaneria di porto ed alla sede nazionale di Fare Verde che lo trasmetterà infine al ministero
dell' Ambiente. Il raduno è previsto alle 9,30 al piazzale Fs di San Raineri; dalle 11 alle 12,30 la visita della Real
Cittadella (raduno sempre nel piazzale IMBARCHI FS) con la guida di Franz Riccobono e dei volontari delle
associazioni.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Nessuna indagine sulla Sea Watch «Ha evitato la strage dei migranti»

Catania, il procuratore Zuccaro apre un fascicolo contro ignoti. La nave resta in porto

Fulvio Fiano

DAL NOSTRO INVIATO Catania L' inchiesta c' e ma non coinvolge la
Sea Watch 3.
L' imbarcazione della Ong tedesca non è idonea ai salvataggi in mare, ma
ha operato correttamente nel recupero dei 47 migranti al largo della Libia
e nella scelta di portarli in Italia. Il primo passo della Procura di Catania
chiude la porta a ogni ipotesi di sequestro della nave evocato nei fatti dal
governo. In una lunga nota il procuratore Carmelo Zuccaro precisa subito
che si tratta di un' indagine su una presunta associazione a delinquere
finalizzata al favoreggiamento dell' immigrazione clandestina, ma a carico
di ignoti. Si punta dunque agli scafisti. Come già sostenuto dalla Procura
di Siracusa, «non è emerso alcun rilievo penale nella condotta della Sea
Watch 3», scrive Zuccaro.
Il primo punto riguarda le modalità del salvataggio. Gli interrogatori dell'
equipaggio e dei migranti hanno confermato che la situazione di difficoltà
«giustificava il soccorso» per la «palese inidoneità tecnica del gommone
ad affrontare la traversata» e perché lo stesso si stava sgonfiando a una
velocità che «avrebbe inesorabilmente portato all' affondamento».
Irrilevante che il motore fosse ancora funzionante.
Quanto alla scelta di arrivare in Italia, anziché fare rotta verso la Tunisia o
la Libia, argomento sostenuto con forza dai ministri Toninelli e Salvini:
«tale decisione appare giustificata perché la rotta tunisina avrebbe
costretto la nave a muoversi in direzione della perturbazione meteo in
arrivo», spiega il procuratore. Decisive le mail mostrate dall' equipaggio
sulle richieste di approdo inviate a Tunisi senza mai avere risposta. La
Procura precisa poi che l' Ong non ha affrettato l' intervento per anticipare la Guardia costiera libica, perché «per ben
due giorni nessuna motovedetta è intervenuta in zona» e le telefonate al centro di coordinamento sono state ignorate.
Meno netta è invece l' analisi della struttura della Sea Watch 3. Toninelli sostiene che si tratta di uno yacht usato
impropriamente per i soccorsi in mare ma la catalogazione «pleasure yacht» indica solo che si tratta di nave non
commerciale. La Procura conferma «l' inidoneità tecnico strutturale della motonave a effettuare un' attività sistematica
di soccorso» ma, aggiunge, le nuove norme varate dai Paesi Bassi per le imbarcazioni da diporto che vogliano
soccorrere migranti non sono applicabili alle navi già registrate e quindi, di fatto, la Sea Watch 3 è regolare. Restano
«profili generali di sicurezza per la navigazione» che coinvolgono tutti i Paesi coinvolti nelle attività delle Ong.
Sea Watch accoglie le valutazioni positive della Procura senza parlare di vittoria perché «siamo di fronte a un amaro
accanimento contro un' attività umanitaria». La Sea Watch resta nel porto di Catania per le riparazioni chieste dalla
Capitaneria (ma non c' è il provvedimento di fermo) sugli scarichi di un bagno chimico, l' ago di un radar e il verricello
dell' àncora.
Quanto ai 32 adulti che erano a bordo, Medici senza frontiere rivela che erano reduci da 2 anni in Libia «in condizioni
disumane, con limitato accesso a cibo e acqua e portano evidenti segni di violenze».

Corriere della Sera
Catania
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LA NUOVA POTENZA

Il vero «antagonista» è diventato Pechino

FRANCESCO PALMAS

Per capire la decisione di Trump sul trattato Inf bisogna guardare anche
all' antagonista numero uno: la Cina. La vera preoccupazione degli
americani sono i missili cinesi, concepiti per annullare lo strapotere dell'
Us Navy nel Pacifico. L' indiziato numero uno è il DF-26, dalla portata
stimata in 4mila chilometri minimo. Il missile ha una variante anti-nave,
che potrebbe affondare in colpo solo una portaerei americana con i suoi
6mila uomini di equipaggio. Un modo per tenere a bada l' interventismo
statunitense nei tanti conflitti di sovranità che vedono coinvolta la Cina.
Nessuno dimentichi che i missili intermedi cinesi sono stati la risposta di
Pechino alla crisi degli stretti del 1996, alla marea montante del partito
indipendentista taiwanese e alle due portaerei schierate da Washington
nello stretto di Formosa. Pechino ha sete di potenza. L' Accademia delle
Scienze Militari ha messo nero su bianco che la strategia navale
nazionale deve puntare a vincere una guerra sul mare, difendendo l'
espansione dei diritti ma- rittimi e degli interessi nazionali cinesi. Suo
compi to  è sostenere lo  sp i r i to  d i  d i fesa at t iva,  combinando
v icendevo lmente  d issuas ione e  combat t imento ,  innovando
costantemente e lavorando sodo per raggiungere l' obiettivo del «Potere
marittimo» (a scapito degli americani). La sfida è lanciata. La Cina, con la
Russia, è l' unico Paese al mondo a dotarsi di una capacità di missili da
crociera da attacco terrestre lanciati dal suolo. Ne avrebbe già in linea più
di 250, con oltre 1.500 chilometri di raggio. Parliamo di missili di piccole dimensioni, difficili da individuare e tracciare,
che stanno costringendo le forze aeree avversarie a dotarsi di capacità sofisticate di rilevazione aerea.
C' è molto fermento, in tutta la filiera missilistica cinese, per tenere sotto scacco l' area di gravitazione operativa del
nuovo comando statunitense per l' Oceano Indiano e il Pacifico. I cinesi stanno potenziando anche i siti di lancio.
Ecco perché schierando missili intermedi, gli Usa potrebbero opporre alla Cina una capacità di attacco convenzionale
simile a quella garantita dai gruppi da battaglia della Marina. Il tutto senza rischiare le portaerei. Il "containment"
(contentimento) è già cominciato. Anche contro la Cina.
RIPRODUZIONE RISERVATA

Avvenire
Focus
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Tav, muro 5 Stelle contro Salvini Conte: decide l' analisi costi-benefici

Di Maio: non si fa. Di Battista sul capo leghista: non rompa o torni da Silvio. Lui: ci sarà l' intesa

Virginia Piccolillo DALLA NOSTRA INVIATA CHIETI «Allora diciamo
così: la Tav non si può fare finché al governo ci sono i Cinque Stelle.
Andiamo avanti». Il «Supercinema» di Chieti esplode in un lungo applauso
quando il vicepremier Luigi Di Maio, sembra mettere un punto fermo alla
questione Torino-Lione.
Aveva già sommerso di incitazioni affettuose anche Alessandro Di
Battista - giunto con il vicepremier nella città abruzzese per sostenere
Sara Marcozzi (candidata alle Regionali di domenica prossima contro
Giovanni Legnini, centrosinistra, e Alessandro Marsilio, centrodestra) -
che aveva fatto capire a tutti i motivi di quel «no» con un esempio: «Per
andare in treno da Pescara a Roma ci metto sei ore e mezzo. E devo
anche fare un cambio. Allora noi non siamo per il "no" alle infrastrutture.
Ma vogliamo la Tav Pescara-Roma, la Tav Matera-Roma, la Tav
Palermo-Catania, la strada Asti- Cuneo, un' altra metro a Torino. Non
vogliamo spendere 20 miliardi di denaro pubblico per bucare una
montagna solo per far sì che il traffico merci dalla Francia (in diminuzione)
arrivi con 20 minuti in anticipo.
Se la Lega intende andare avanti su quel buco inutile, tornasse da
Berlusconi e non rompesse i c.... È chiaro?». E Di Maio aveva ribadito:
«Finche ci sarà il M5S al governo la Tav Torino-Lione non ha storia, non
ha futuro. Il cantiere ancora non c' è ma lo vogliono le peggiori lobby, che
hanno sostenuto Renzi e Berlusconi».
Matteo Salvini, sempre dall' Abruzzo, ha cercato di spegnere l' incendio:
«Troveremo come sempre una soluzione con i 5 Stelle tagliando i costi.
Io non vedo spaccature nel governo: non mi interessano inutili polemiche o retroscena. Ci siederemo attorno a un
tavolo e faremo la scelta di buon senso che serve agli italiani, all' economia e all' ambiente. Se l' opera riduce i tempi,
l' inquinamento ed è conveniente perché non farla?
Questa è la domanda alla quale tutti, senza pregiudizi, dobbiamo rispondere». E poi ha replicato a Di Battista:« La
Tav non serve a Salvini. Se si viaggia più veloce, serve agli italiani».
La battaglia di dichiarazione è proseguita con Di Maio che ha invitato Salvini a «non lasciarsi strumentalizzare.
Perché poi questa pantomima serve a bloccare un governo in cui io ci metto la faccia».
In serata, preoccupato dai toni polemici, ha deciso di intervenire anche il premier Giuseppe Conte. E lo ha fatto con
una nota ufficiale: «Sulla Tav ho preso un impegno a nome del governo: di procedere alla decisione finale non sulla
base di sensibilità personali o di una singola forza politica. Il contratto di governo prevede una revisione del progetto.
Abbiamo interpretato questa clausola quale necessità di procedere all' analisi costi-benefici e di riservarci la decisione
all' esito di questa valutazione finale che contemplerà tutte le implicazioni tecniche, economiche, sociali». Analisi costi-
benefici, trapela da fonti qualificate del ministero delle Infrastrutture, dalla quale «sta emergendo un saldo fortemente
negativo a carico della prosecuzione dell' opera».

Corriere della Sera
Focus
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Sempre più navi da crociera e i porti corrono ad adeguarsi

ROMA L'agenda Confitarma conferma che continua nel 2019 la crescita
del settore crocieristico: nel corso del 2019 verranno consegnate 24 navi
da crociera, un vero e proprio record di nuove costruzioni che entreranno
in esercizio in un solo anno per oltre 1,6 mnl tonnellate ed una capacità
totale pari a 42.488 letti. Il numero record di nuove navi che entrerà in
servizio nel 2019 testimonia il grande potenziale di crescita futura
dell'industria delle crociere, in virtù del suo eccellente rapporto qualità-
prezzo ha dichiarato all'Ansa Neil Palomba, direttore generale Costa
Crociere. Il nostro gruppo ha un piano di espansione della flotta che
prevede l'arrivo di 7 nuove navi entro il 2023, per un investimento
complessivo di oltre euro 6 mld. Nel 2019 Costa Crociere prenderà in
consegna Costa Venezia costruita da Fincantieri espressamente per il
mercato cinese, e Costa Smeralda, prima nave alimentata a LNG con una
capacità di 5.224 passeggeri. Oltre a Costa Crociere prenderanno in
consegna nuove unità altre 19 compagnie e di queste anche MSC,
Hapag-Lloyd e Ponant aggiungeranno alla loro flotta 2 nuove navi. * In
diretta relazione con il numero delle navi in arrivo, anche i porti adeguano
i propri servizi di ricezione ed ancoraggio. Mentre l'Italia sta mettendo a
punto anche il programma di potenziamento degli impianti di cold ironing
(attualmente è operativo solo quello di Livorno, sebbene non utilizzato per
carenza di navi attrezzate) c'è la corsa a creare nuove stazioni
passeggeri, con adeguati servizi e specialmente con la soluzione dei
problemi legati all'ultimo miglio: ricorrendo in particolare a una viabilità
dedicata o a raccordi feroviari. Per il futuro è importante anche la vicinanza di aeroporti ai terminal portuali che
aspirano ad operare anche come home ports per le crociere di testa.

La Gazzetta Marittima
Focus
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Burocrazia e crisi sulle opere

ROMA Grandi imprese di costruzione in crisi, e l'Italia vede congelati
investimenti in lavoro di almeno 10 miliardi di euro. È la stima che circola
in questi giorni da un conteggio apparso sui media finanziari che parlano
di blocco dei lavori per il nodo Alta velocità di Firenze, quello ferroviario
di Genova, la M4 di Milano, il metrò C di Roma la città della Salute di
Milano, la superstrada siciliana Agrigento-Caltanissetta ed altri progetti
minori. La burocrazia da parte sua sta bloccando (secondo Ance) la
gronda di Genova, la terza corsia A11 della Fi-Pi-Li, la tav di Brescia-
Verona e centinaia di opere minori. Tra le grandi opere rimaste al palo da
decenni e quindi non solo per la burocrazia d'oggi c'è anche il
completamento dell'autostrada tra Cecina e Civitavecchia. Parlarne
ancora oggi, dopo mezzo secolo di tentativi, fa vergogna. Basterà
ricordare che quando era ministro dei lavori pubblici il livornese Altero
Matteoli, si era promesso che l'autostrada sarebbe stata completata entro
il 2010: e fu varata la prima tranche, quella appunto che va da Rosignano
a Cecina e che è diventata uno scandalo per il costo e per l'essere un
assurdo. La viabilità da dopo Cecina fino a Grosseto è rimasta poco più
di una strada provinciale, e la sua pericolosità è stata confermata da
centinaia di incidenti, in uno dei quali ha perso la vita lo stesso ex ministro
Matteoli. Oggi il presidente della Regione Toscana è tornato a battere la
grancassa sulla necessità del completamento dell'autostrada, forse
dimenticando che una buona parte degli ostacoli è venuta proprio dalla
sua parte politica. Ma non è certo questo il momento di fare delle
polemiche di tessera. Il problema è che il blocco delle grandi opere sembra ancora in atto. E la logistica, come si sa,
senza le grandi opere rimane monca.

La Gazzetta Marittima
Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 59



 

domenica 03 febbraio 2019
Pagina 22

[ § 1 3 3 5 0 9 7 7 § ]

Plastica in mare: un problema che riguarda tutti

CABRAS Prosegue la campagna per la riduzione dei rifiuti nell' ambiente
marino e costiero prevista dall a Misura "Pulendo".La FLAG Pescando
Sardegna Centro Occidentale, nei giorni scorsi ha tenuto un nuovo focus
group, con la partecipazione de i rappresentanti delle amministrazioni
comunali, della Capitaneria di Porto e di altri soggetti competenti in
campo ambientale. «Il nostro obiettivo, coerentemente con la direttiva
europea Marine Strategy, è quello di definire un piano d' azione condiviso
dalle istituzioni e dagli operatori della pesca , con obiettivi specifici e
azioni prioritarie da implementare per contrastare il marine litter e la
presenza pervasiva di micro e macro plastiche», dice il direttore del
FLAG Pescando, Mauro Tuzzolino.
Nelle prossime settimane si svolgeranno altri incontri, finalizzati alla
stesura del piano d' azione per la gestione dei rifiuti. La campagna di
sensibilizzazione per la riduzione dei rifiuti nell' ambiente marino e
costiero coinvolgerà anche i cittadini, l e scuole, i l mondo dell'
associazionismo ambientale e del volontariato, con lo scopo di migliorare
il livello di informazione e di responsabilizzazione dei cittadini e degli
attori sociali: il marine litter costituisce un problema complesso che esige
un nuovo approcci o culturale nei confronti della gestione dei rifiuti e, più
concretamente, comportamenti più virtuosi da parte delle comunità locali.

La Nuova Sardegna (ed. Oristano)
Focus
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